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Dati energetici a livello nazionale 

Nel 2016 in Italia si registra un decremento del 2,1% della richiesta di energia elettrica a causa del 

rallentamento dei consumi industriali e del contesto macroeconomico ancora debole; si veda, a 

tal proposito, la seguente tabella. 

        

Bilancio energetico in Italia (GWh) 
 

 2016 
 

 2015 
 

 
Variazione % 

     
Idroelettrica  42.323 46.451 -8,9% 
Termica 187.461 182.861 2,5% 
Geotermica 5.865 5.824 0,7% 
Eolica 17.455 14.705 18,7% 
Fotovoltaica  22.545 22.587 -0,2% 
Produzione totale netta 275.649 272.428 1,2% 

     
Importazione 43.181 50.848 -15,1% 
Esportazione 6.155 4.470 37,7% 
Saldo estero 37.026 46.378 -20,2% 
Consumo pompaggi (2.424) (1.909) 27,0% 
Richiesta di energia elettrica (GWh) 310.251 316.897 -2,1% 
(Fonte Terna Spa, Rapporto mensile, dicembre 2016)   

 

La produzione netta nel 2016 registra un incremento dell’1,2% (+ 3,2 TWh), attestandosi a 275,6 

TWh; da notare, in particolare, la flessione della produzione da fonte idroelettrica (- 8,9%, pari 

ad un calo di oltre 4,1 TWh) a seguito della scarsa idraulicità dell’anno, l’aumento della produzione 

da fonte eolica (+ 18,7%) e il leggero decremento della produzione da fonte fotovoltaica (- 0,2%). 

Si sottolinea, inoltre, una variazione molto significativa dell’export (+ 37,7%).  

Nel corso dell’anno in esame, il mese con la richiesta massima di energia elettrica è stato luglio 

con 29.145 GWh. 

Per quanto attiene l’andamento del prezzo unico d’acquisto dell’energia elettrica, si segnala un 

notevole calo dello stesso fatto registrare nel corso dell’anno in argomento (- 18,2%): il PUN è  

infatti sceso da una media di poco più di 52 euro/MWh  del 2015 a circa 43 euro/MWh del 2016. 

Prezzo unico d’acquisto (PUN) – media 
mensile (euro/MWh) 

 
 2016 

 

 
 2015 

 
Variazione % 

     
Gennaio 46,47 51,10 - 9,06% 
Febbraio 36,97 54,50   - 32,16% 
Marzo 35,22 49,99 - 29,55% 
Aprile 31,99 47,84 - 33,13% 
Maggio 34,78 47,27 - 26,42% 

Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

36,79 
42,85 
37,08 
42,89 
53,08 
58,33 
56,44 

48,64 
67,77 
52,72 
49,39 
47,66 
55,08 
55,66 

 

- 24,36% 
- 36,77% 
- 29,67% 
- 13,16% 
+11,37% 
+ 5,90% 
+ 1,40% 

  
   

 Media annuale 42,78 52,31 -       18,20% 
(Fonte Gestore Mercati Energetici Spa, Statistiche)  
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La citata flessione del 18,2%, riconducibile alla bassa domanda ed all’analogo andamento delle 

quotazioni nei principali mercati energetici internazionali, sarebbe risultata ancora più 

significativa se nell’ultimo trimestre dell’anno il PUN non avesse subìto, al pari dei prezzi delle 

altre borse europee, forti spinte rialziste innescate dal fermo di alcuni gruppi nucleari francesi. 

Il PUN registrato nel 2016 risulta essere il più basso della storia della borsa elettrica italiana iniziata 

nell’aprile del 2004; si veda, a tal proposito, la seguente tabella. 

Prezzo unico d’acquisto (PUN) – media 
annuale  (euro/MWh)       
2004 (da aprile a dicembre) 
2005 
2006 
2007 
2008 
2009 
2010 
2011 
2012 
2013 
2014 
2015 
2016 

51,60 
58,59 
74,75 
70,99 
86,99 
63,72 
64,12 
72,23 
75,48 
62,99 
52,08 
52,31 
42,78 

  

 
   

(Fonte Gestore Mercati Energetici Spa, Statistiche)  
  

 

Per quanto attiene il gas naturale in Italia, i consumi raggiungono nel 2016 – con una crescita del 

4,9% sull’anno precedente – i 70,4 miliardi di metri cubi, confermando l’inversione di tendenza 

che nel 2015 aveva interrotto una lunga fase discendente. 

A sostenere la ripresa soprattutto i consumi del settore termoelettrico che, favoriti sia dalla 

contrazione dell’offerta rinnovabile nazionale che dal calo del saldo estero tra import ed export  

di energia elettrica, hanno messo a segno un + 12,1% e si sono portati a 23,3 miliardi di mc. I 

consumi del settore industriale interrompono una lunga fase regressiva e salgono a 13,4 miliardi 

di mc con la migliore performance degli ultimi sette anni (+ 4,4%). Stabili sui livelli del 2015, 

invece, i consumi del settore civile pari a 31,4 miliardi di mc (- 0,5%), anche a causa delle più miti 

temperature invernali. In aumento anche le esportazioni, pari a 2,3 miliardi di mc (+ 19,3%). 

Sul lato offerta, è calata ancora la produzione nazionale scendendo a 5,6 miliardi di mc (- 13,7%), 

mentre le importazioni di gas naturale, pari a 65,0 miliardi di mc, aumentano del 6,6%. Il saldo 

tra iniezioni ed erogazioni dai sistemi di stoccaggio ammonta a 0,2 miliardi di mc (11,2 miliardi  

sono le iniezioni, mentre le erogazioni assommano a 11,0 miliardi). 

La quotazione annuale del gas naturale al PSV (Punto di Scambio Virtuale) è risultata in flessione 

- rispetto al 2015 - di 6,29 euro/MWh (- 28,4%), scendendo a 15,85 euro/MWh ai minimi dal 

2010. 
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Fatti di rilievo del 2016 

Riorganizzazione del gruppo ed adempimenti dell’Antitrust 

Nel corso dell’anno 2016 sono state deliberate ed intraprese – da parte dei competenti organi 

societari -  alcune importanti operazioni tese a riorganizzare l’intero gruppo societario, composto 

da più di 40 società, con l’obiettivo di far emergere sinergie gestionali, creare efficienza e ridurre 

i costi. 

Il gruppo è stato articolato in quattro Business Unit: Generazione, Commerciale e Trading, Reti, 

Calore e Servizi; all’interno delle singole aree sono state accorpate più società. 

Nel febbraio 2016 sono stati nominati i membri dei Consigli di Amministrazione delle società 

facenti parte delle citate Business Unit; all’interno degli organi gestori sono presenti - in qualità 

di amministratori delegati - dirigenti del gruppo e come amministratori componenti del Consiglio 

di Gestione di Alperia Spa, favorendo così l’attività di direzione e coordinamento del gruppo. 

Solamente nella Business Unit Reti non è presente alcun membro del Consiglio di Gestione di 

Alperia Spa, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di unbundling funzionale. 

E’ stato previsto che i membri facenti parte del management della capogruppo non ricevano 

alcun compenso per gli ulteriori incarichi nelle società figlie; si è altresì stabilito che nel caso di 

nomine multiple all’interno della medesima Business Unit non si applichino compensi doppi. 

Per quanto riguarda la Business Unit Generazione, si evidenzia che nel corso dell’esercizio sono 

state effettuate le seguenti operazioni straordinarie: 

- operazioni di acquisto di quote societarie ampiamente descritta nel successivo paragrafo 

“Operazione Edison” a cui si rimanda; 

- cessione del ramo d’azienda “Engineering” da SEL Srl ad Alperia Spa contrattualmente 

formalizzata il 30 giugno 2016 e con efficacia 1° luglio 2016 per un importo di 463 mila 

euro; 

- conferimento del ramo d’azienda “Generazione” da Alperia Spa a SE Hydropower Srl 

deliberata il 24 ottobre 2016 e con efficacia 1° gennaio 2017 ma subordinatamente 

condizionata al verificarsi di una serie di condizioni. In medesima data  è stata inoltre 

deliberata l’adozione di un nuovo statuto sociale e il cambio della denominazione sociale 

da SE Hydropower Srl ad Alperia Greenpower Srl, il tutto con effetto subordinato 

all’efficacia del suddetto conferimento; 

- in data 11 novembre 2016 le assemblee di SE Hydropower Srl, SEL Srl  e Hydros Srl 

hanno approvato il progetto di fusione per incorporazione delle ultime due società in SE 

Hydropower Srl, subordinando l’effetto dell’operazione alla previa efficacia del più volte 

menzionato atto di conferimento; 

- in data 21 dicembre 2016 è stato infine sottoscritto l’atto di fusione per incorporazione di 

SEL Srl e di Hydros Srl in SE Hydropower Srl (ora Alperia Greenpower Srl); l’operazione 
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ha avuto effetto il 1° gennaio 2017 ed ha determinato un aumento del capitale sociale di 

quest’ultima società (da 30 a 120 milioni di euro).  

Con riferimento alla Business Unit Commerciale e Trading, gli eventi che hanno caratterizzato 

l’esercizio sociale sono stati: 

- in data 10 maggio 2016 l’assemblea straordinaria di Azienda Energetica Trading Srl ha 

deliberato l’adozione di un nuovo statuto e la modifica della denominazione sociale in 

Alperia Energy Srl; 

- in data 23 maggio 2016 l’assemblea straordinaria di SELTRADE Spa ha deliberato di 

adottare un nuovo statuto con la trasformazione della società da Spa in Srl; 

- Alperia Spa ha poi acquistato – in data 27 giugno 2016 e per un importo pari a 320 mila 

euro – le quote di SELTRADE Srl detenute da SELFIN Srl (15%) e da Tiwag-Tiroler 

Wasserkraft AG (9%), diventando pertanto unico socio della società; 

- in data 30 giugno 2016 Alperia Spa ha conferito in Alperia Energy Srl – con effetto 1° 

luglio 2016 - il ramo aziendale “BU vendita”; 

- in data 1° luglio 2016 è stato sottoscritto sia l’atto di fusione per incorporazione di 

SELTRADE Srl in Alperia Energy Srl, sia l’atto di scissione parziale non proporzionale 

di SELGAS Srl: con quest’ultima operazione il gruppo ha adempiuto alle prescrizioni 

dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, la quale – nell’autorizzare, in data 

15 luglio 2015, la fusione tra SEL Spa e Azienda Energetica Spa – aveva prescritto una 

serie di condizioni. L’atto di scissione ha previsto che un ramo aziendale composto da 

oltre 18 mila clienti del settore gas sia trasferito ad Alperia Energy Srl. A seguito di tale 

operazione, Alperia Spa non detiene più partecipazioni in SELGAS Srl, che vede invece 

come soci Tigas-Erdgas Tirol Srl e SELFIN Srl. 

Relativamente alla Business Unit Reti, si segnalano i seguenti principali fatti avvenuti nel corso 

dell’esercizio: 

- in data 30 giugno 2016 sono stati risolti consensualmente – da Alperia Spa e da Azienda 

Energetica Reti Spa - i due contratti di affitto di rami d’azienda relativi alla distribuzione 

di energia elettrica e di gas naturale; contestualmente l’assemblea straordinaria della società 

ha deliberato la messa in liquidazione di Azienda Energetica Reti Spa; 

- sempre in data 30 giugno 2016, Alperia Spa ha conferito in SELNET Srl – con effetto 1° 

luglio 2016 - il ramo aziendale “Distribuzione”; l’assemblea straordinaria della società – a 

seguito del conferimento – ha aumentato il capitale sociale (da 68,5 a 70 milioni di euro), 

adottando sia un nuovo statuto che la denominazione di Edyna Srl; 

- la medesima assemblea ha altresì deliberato di spostare la sede legale della società da 

Bolzano a Merano (via Laurin), adempiendo a una previsione dell’Accordo Quadro sulla 

fusione sottoscritto nel febbraio 2015 dagli azionisti di Alperia Spa, oltrechè da SEL Spa 

e da Azienda Energetica Spa; 

- successivamente, in data 24 ottobre 2016, Alperia Spa ha conferito in Edyna Srl il ramo 

aziendale “Servizi tecnici speciali”; l’efficacia dell’operazione si è avuta dal 1° novembre 2016; 
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- sempre a seguito di quanto prescritto dall’Autorità Garante della Concorrenza e il 

Mercato, Alperia Spa ha sottoscritto – in data 30 maggio 2016 – un accordo con Tigas-

Erdgas Tirol Srl e con SELFIN Srl prevedente la cessione, da parte di Alperia Spa a questi 

ultimi, del 51% della quota detenuta in SELGAS NET Spa (in particolare, del 42% a 

SELFIN Srl e del 9% a Tigas-Erdgas Tirol Srl); il closing di detta operazione è avvenuto 

in data 14 luglio 2016 e ha previsto un importo di cessione pari a 16,5 milioni di euro. 

- rimanendo in ambito di distribuzione/trasporto di energia elettrica, si segnala che 

l’assemblea straordinaria di Azienda Energetica Trasmissione Alto Adige Srl ha deliberato 

– in data 29 febbraio 2016 – l’adozione sia di un nuovo statuto che della denominazione 

sociale di Edyna Transmission Srl. 

In seguito anche a quanto sopra indicato, Edyna Srl è quindi ora proprietaria e responsabile di 

una rete elettrica della lunghezza di circa 8.700 km di linee e dei relativi impianti e infrastrutture 

presenti in Alto Adige. In aggiunta, la nuova società gestisce anche la rete del gas naturale, lunga 

circa 113 km, sita nel territorio del comune di Merano, l’illuminazione pubblica di Bolzano, oltre 

le numerose postazioni di ricarica per i veicoli elettrici in tutto l’Alto Adige. 

Per quanto attiene la Business Unit Calore e Servizi, si evidenziano i seguenti principali eventi: 

- in data 30 giugno 2016 Alperia Spa ha conferito in Ecotherm Srl – con effetto 1° luglio 

2016 – il ramo aziendale “Calore e servizi” composto dal teleriscaldamento di Merano; 

l’assemblea straordinaria della società – a seguito del conferimento – ha aumentato il 

capitale sociale (da 10,0 a 10,5 milioni di euro), adottando sia un nuovo statuto che la 

denominazione sociale di Alperia Ecoplus Srl; 

- in data 8 novembre 2016 Alperia Spa ha acquistato dal Comune di Sesto l’intera sua quota 

di partecipazione, pari al 10%, nella società Teleriscaldamento Sesto Srl per un 

corrispettivo pari a  243 mila euro; 

- il giorno seguente, ossia il 9 novembre 2016, la capogruppo ha poi acquisito dal Comune 

di Chiusa l’intera sua quota di partecipazione, pari all’1%, nella società Teleriscaldamento 

di Chiusa Srl per un corrispettivo pari a 40 mila euro; 

- in data 16 novembre 2016 le assemblee di Alperia Ecoplus Srl, Teleriscaldamento Sesto 

Srl e Teleriscaldamento di Chiusa Srl  hanno approvato il progetto di fusione per 

incorporazione delle ultime due società in Alperia Ecoplus Srl; 

- in data 23 dicembre 2016 è stato infine sottoscritto l’atto di fusione per incorporazione di 

Teleriscaldamento Sesto Srl e di Teleriscaldamento di Chiusa Srl  in Alperia Ecoplus Srl; 

l’operazione ha avuto effetto il 1° gennaio 2017.  

Relativamente, infine, all’area “fibre ottiche”, gli eventi che hanno caratterizzato l’esercizio sociale 

sono stati i seguenti: 

- in data 30 giugno 2016 SEL Srl ha ceduto ad Alperia Spa l’intera partecipazione detenuta 

in ST Fibernet Srl per un valore di circa 110 mila euro; 

- nello stesso giorno Alperia Spa ha conferito in ST Fibernet Srl, con effetto 1° luglio 2016, 

il ramo aziendale “Fibra ottica”;   l’assemblea straordinaria della società – a seguito del 
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conferimento – ha aumentato il capitale sociale (da 20 mila a 500 mila euro), adottando 

anche sia un nuovo statuto che la denominazione sociale di Alperia Fiber Srl.  

Le operazioni sopra brevemente descritte che hanno coinvolto le varie Business Unit hanno:  

(i) comportato lo spostamento sia fisico, sia di datore di lavoro di diverse centinaia di 

collaboratori;  

(ii) consentito sinergie ed accorpamenti di personale ed attività,  

(iii) nonché la disdetta di alcuni contratti di affitto di immobili e di aree,  

il tutto al fine di una incrementata efficienza e conseguendo importanti risparmi di costo. 

Sotto tale punto di vista, si rammenta inoltre che all’inizio dell’anno sono stati internalizzati i 

servizi tecnici, prima svolti da ENEL, relativamente alla distribuzione di energia elettrica e, in 

parte, alla generazione; è stata altresì internalizzata la gestione delle paghe dei collaboratori di 

Alperia Spa. 

E’ stato inoltre svolto un importante processo di integrazione dei due sistemi organizzativi e 

gestionali, sostanzialmente diversi, quali erano quello utilizzati dell’ex SEL e dell’ex AEW. 

Da un punto di vista della compliance, si fa presente che nel corso del 2016 il Consiglio di Gestione 

della capogruppo ha approvato il Codice Etico, il modello organizzativo 231 (nei suoi tratti 

generali) e il Codice disciplinare; ha altresì nominato l’Organismo di Vigilanza. 

Da ultimo, si segnala che l’assemblea di Alperia Spa – nella seduta del 23 marzo 2016 – in seguito 

ad una specifica gara, ha nominato la società PricewaterhouseCoopers Spa quale società di 

revisione della società e del gruppo per la durata di tre anni, in corso di trasformazione ad incarico 

novennale dal momento che Alperia Spa, come ampiamente commento nel successivo paragrafo 

“Emissione Green Bond” nel giugno 2016 ha emesso delle obbligazioni quotate sul mercato 

regolamentato irlandese ed ha quindi assunto, da quel momento, lo status di Entità di Interesse 

Pubblico (EIP) ai sensi dell'art. 16, comma 1, lett. A del D. Lgs. 39/2010 e del D.Lgs 135/2016.  

Operazione Edison (operazione “Alleluia”) 

In data 25 gennaio 2016 Alperia Spa ha sottoscritto con Edison Spa un contratto che prevede la 

vendita ad Edison dell’intera partecipazione di Alperia Spa nella società Cellina Energy Srl 

(società titolare di diversi impianti idroelettrici in Friuli) nonché due contratti che prevedono 

l’acquisto – da parte di Alperia Spa, attraverso la controllata SEL Srl - dell’intera partecipazione 

detenuta da Edison in Hydros Srl (40%) e in SELEDISON Spa (42%) (più avanti definiti come 

Accordi). 

Tali Accordi costituiscono, a loro volta, esecuzioni dell’accordo preliminare relativo al riassetto 

delle partecipazioni di SEL Spa e di Edison Spa nelle attività elettriche, stipulato in data 29 maggio 

2015 tra SEL Spa ed Edison; per effetto della fusione tra SEL Spa e Azienda Energetica Spa, 

Alperia Spa è subentrata in qualità di successore a titolo universale negli impegni contrattuali già 

in essere tra SEL Spa ed Edison ai sensi del citato accordo preliminare. 
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L’esecuzione dei citati Accordi era in particolare subordinata, per quanto attiene all’acquisto delle 

partecipazioni di Hydros Srl e SELEDISON Spa, all’autorizzazione dell’operazione da parte 

dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, ove richiesta; tale ultima condizione si è 

verificata in data 8 febbraio 2016, in conseguenza dell’emanazione da parte dell’AGCM di un 

provvedimento di non avvio dell’istruttoria. 

In data 31 maggio 2016, Alperia Spa ed Edison Spa hanno sottoscritto un addendum agli Accordi 

pervenendo all’esecuzione della complessa operazione; a seguito del closing della stessa, il gruppo 

Alperia è venuto a detenere il 100% delle quote Hydros Srl e il 77% delle azioni SELEDISON 

Spa (il rimanente 23% di quest’ultima società è detenuto da SELFIN Srl per il 15% e dai comuni 

venostani per l’8%). 

La cessione ad Edison Spa della partecipazione in Cellina Energy Srl, detenuta da Alperia Spa, è 

avvenuta dietro un corrispettivo di circa 198,15 milioni di euro, mentre l’acquisizione - da parte 

di SEL Srl -  delle quote di Edison Spa in Hydros Srl e in SELEDISON Spa è avvenuta dietro 

un corrispettivo, rispettivamente, di circa 93,27 milioni e di circa 101,66 milioni. 

Sempre in data 31 maggio 2016 è stato sottoscritto tra Edison Spa e SELNET Srl (ora Edyna Srl) 

un contratto di cessione d’azienda: trattasi del complesso dei beni e dei rapporti giuridici 

organizzati per l’esercizio dell’attività afferente il servizio di distribuzione di energia elettrica 

costituito da tre elettrodotti – linee ad alta tensione correnti tra i comuni di Marlengo e Bolzano 

e delle relative pertinenze; il prezzo pattuito per la compravendita è stato fissato pari a 1,4 milioni 

di euro. 

Emissione Green Bond 

In data 23 giugno 2016 Alperia Spa ha deliberato un programma per l’emissione di obbligazioni 

per un importo complessivo fino a 600 milioni di euro, di cui 375 milioni sono stati già collocati 

nel periodo giugno – dicembre 2016. 

Trattasi di tre tranche da 100, 125 e 150 milioni per una durata, rispettivamente, di sette, otto e 

10 anni, destinata esclusivamente ad investitori istituzionali. 

Le obbligazioni prevedono una cedola annua pari all’1,41% per la scadenza al 2023, all’1,68% per 

la scadenza al 2024 e al 2,50% per la scadenza al 2026. 

La prima tranche è stata sottoscritta da investitori locali e nazionali. 

La seconda tranche è stata invece sottoscritta interamente da Cassa Depositi e Prestiti che ha 

inaugurato con questo investimento il suo portafoglio di titolo green in aziende italiane. 

La terza tranche è stata infine sottoscritta - per 100 milioni - da un investitore internazionale e - 

per i rimanenti 50 milioni – nuovamente da Cassa Depositi e Prestiti. 

I Bond sono quotati sul mercato regolamentato irlandese. 
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L’operazione sopra descritta rappresenta la seconda emissione di Green Bond di una azienda 

italiana e la prima in Alto Adige; i relativi proventi sono stati utilizzati per chiudere i finanziamenti 

a suo tempo contratti da SEL Spa per l’acquisizione di un portafoglio di impianti idroelettrici nel 

territorio altoatesino. 

L’operazione finanziaria brevemente descritta ha permesso di ridisegnare il profilo di scadenze 

del debito, allungandone la durata media e abbassandone il costo nonchè diversificando le fonti 

di finanziamento. Alperia Spa, nonostante non abbia un rating pubblico, è stata classificata dai 

sottoscrittori come Investment Grade, in considerazione della qualità della società e dei soci di 

riferimento; ciò ha consentito un risparmio per l’emittente in termini di costo della cedola. 

A seguito di tale operazione, Alperia Spa ricade nella definizione di Ente di Interesse Pubblico 

(EIP) ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera A, del D. Lgs. 39/2010 e del D. Lgs. 135/2016 (“le 

società italiane emittenti valori mobiliari ammessi alla negoziazione su mercati regolamentati italiani e dell’Unione 

europea”), tenendo conto che l’Irish Stock Exchange risulta essere un mercato regolamentato ai 

sensi di legge. 

Tale nuovo status di EIP obbliga Alperia Spa, tra gli altri nuovi adempimenti, anche alla 

predisposizione del bilancio d’esercizio (i.e. separato) e del bilancio consolidato dell’intero gruppo 

Alperia non più in base ai principi contabili italiani, bensì applicando i principi contabili 

internazionali (IAS/IFRS). 

Piano industriale di gruppo 

Il Consiglio di Gestione e il Consiglio di Sorveglianza di Alperia Spa hanno esaminato e 

approvato in data 20 marzo 2017 il Piano Strategico 2017-2021 del gruppo Alperia; l’obiettivo 

principale del Piano è confermare e rafforzare il valore del gruppo Alperia alla luce del modificato 

scenario energetico rispetto alle aspettative pre-fusione e del rapido cambiamento dei modelli 

tradizionali, traghettando Alperia da una multiutility tradizionale ad un moderno gruppo leader 

nelle reti intelligenti e nei nuovi modelli dell’energia, più equilibrata nelle sue aree di attività e più 

profittevole, in grado di cogliere le opportunità che si apriranno nel New Downstream, nelle Smart 

City e nelle reti intelligenti confermando il suo DNA 100% Green. 

Il Piano è articolato in 4 indirizzi strategici: 

• + Crescita 

• + Efficienza 

a cui fanno riferimento le attività e le linee di sviluppo strategico sull’attuale perimetro di assets e 

Business Units del gruppo (dimensione “Core”); 

• + Territorio 

• + Investimenti 
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a cui fanno riferimento le attività e le linee di sviluppo strategico sulla crescita in nuove aree di 

attività (dimensione “Acceleration”). 

In particolare, nella sezione + Territorio viene elencata la creazione di valore per il territorio di 

riferimento: la Provincia Autonoma di Bolzano. Nei cinque anni di orizzonte temporale del Piano 

verrà creato un valore aggiunto pari a circa 1,2 miliardi di euro, di cui circa 120 milioni di euro 

per la realizzazione del progetto Smart Region. La Smart Region è la proposta di Alperia ai comuni 

altoatesini per la realizzazione di una grande infrastruttura che permetterà l’evoluzione 

tecnologica e l’upgrade di reti quali: pubblica illuminazione, fibra ottica (in architettura FTTH), reti 

di teleriscaldamento e servizi a valore aggiunto come: video sorveglianza, hotspot Wi-Fi per accesso 

aperto ad internet, smart mobility, efficienza energetica, sensoristica ambientale per qualità dell’aria, 

controllo rumori, controllo semaforico, controllo parcheggi, ecc. 

Il risultato dell’implementazione del Piano vedrà un gruppo meno rischioso e meno esposto alla 

volatilità dei prezzi e dell’andamento meteorologico delle produzioni idroelettriche, con una 

redditività in crescita e meno volatile. 

Tutti gli interventi attuativi del documento programmatico saranno realizzati nel pieno rispetto 

della sostenibilità ambientale, sociale e finanziaria. 

Nell’ambito del suddetto Piano, è stata trovata una soluzione che prevede - in relazione a quanto 

previsto dall’Accordo Quadro sottoscritto tra i soci di Alperia Spa e le società ex AE Spa e ex 

SEL Spa in data 21.02.2015 – la costruzione a Merano di una sede per circa 300 risorse, che 

richiederà comunque, tra progettazione e costruzione, alcuni anni.  

Nuova società per la mobilità elettrica 

All’inizio del mese di febbraio 2017 Alperia Spa ha costituito una nuova società, denominata 

Alperia Smart Mobility Srl, che si occuperà esclusivamente del tema “mobilità elettrica”.  

Il gruppo Alperia intende in tal modo assumere il ruolo di propulsore della mobilità elettrica in 

Alto Adige.  

Nei prossimi mesi la nuova società lancerà una serie di servizi per consentire sia a clienti privati 

che aziendali un passaggio alla mobilità elettrica a condizioni particolarmente interessanti. Verrà 

inoltre potenziata in modo massiccio la rete provinciale di punti di ricarica elettrica, anche con 

colonnine a ricarica veloce. Attualmente il gruppo Alperia gestisce 35 colonnine di ricarica 

elettrica, presso le quali ogni mese vengono eseguiti un migliaio di processi di ricarica. 

Il gruppo intende sostituire il proprio parco macchine, che oggi conta circa 350 vetture, in tal 

modo da poter disporre - entro tre anni - di macchine elettriche per il 50% del parco; ad oggi il 

gruppo vanta un parco di 30 veicoli elettrici. 

Collaborazione con la Libera Università di Bolzano 

Nel settembre 2015 era stata presentata la nuova cattedra sponsorizzata da SEL Spa alla Libera 

Università di Bolzano; all’inizio del 2016 sono stati definiti i suoi ambiti di ricerca. 
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L’obiettivo primario della cattedra sponsorizzata è l’ottimizzazione della produzione energetica 

da fonte idroelettrica; per raggiungere lo scopo, le attività di ricerca si focalizzeranno 

principalmente su due aspetti. 

Il primo consiste nell’adeguamento di un cosiddetto modello idrologico per la previsione a breve 

termine delle portate d’acqua e conseguentemente nell’ottimizzazione di un impianto 

idroelettrico; il secondo ambito di ricerca verte sul problema della sedimentazione nei bacini 

idroelettrici. 

La cattedra sponsorizzata fa parte della Facoltà di Scienze e Tecnologie e avrà una durata di tre 

anni; nell’ambito della collaborazione con l’Università, gli studenti potranno scrivere le proprie 

tesi di laurea sul tema dell’idroelettrico, in collaborazione con il gruppo Alperia, beneficiando così 

di un approccio pratico alla tematica. 

Contenziosi e passività potenziali 

Rispetto ai principali contenziosi afferenti la società Alperia Spa, si fa presente quanto segue. 

Contenziosi fiscali 

In merito al contenzioso tra Agenzia delle Entrate – Alperia Spa (già SEL Spa), Edyna Srl (già 

Selnet Srl) e E-Distribuzione Spa (già Enel Distribuzione Spa), avente ad oggetto l’avviso di 

rettifica e liquidazione delle imposte proporzionali di registro, ipotecarie e catastali emesso in data 

17/12/2013, si riassume quanto segue. 

Le società interessate avevano proposto ricorso innanzi alla Commissione Tributaria di Primo 

Grado di Bolzano, per l’annullamento dell’avviso di rettifica e liquidazione e, quindi, per la 

dichiarazione di non debenza della maggiore imposta liquidata a titolo di imposta di registro, 

ipotecaria e catastale, oltre ai relativi interessi. Con apposita istanza, presentata contestualmente 

al ricorso, era stata chiesta anche la sospensione urgente dell’esecuzione dell’avviso impugnato. 

La suddetta Commissione, previo accoglimento dell’istanza di sospensione dell’atto in 

argomento, aveva statuito con la sentenza n. 141/02/2014 pronunciata il 14 luglio 2014 e 

depositata il 19 novembre 2014, l’annullamento dell’avviso di rettifica e liquidazione impugnato, 

compensando tra le parti le spese del giudizio. 

Avverso il giudizio di primo grado, la Direzione Provinciale di Bolzano dell’Agenzia delle Entrate 

promuoveva appello davanti alla Commissione Tributaria di Secondo Grado di Bolzano, che 

tuttavia lo respingeva, con sentenza n. 73/2016 pronunciata il 10 giugno 2016 e depositata il 14 

luglio 2016, confermando l’annullamento dell’impugnato avviso di liquidazione e disponendo la 

compensazione delle spese. 

Da ultimo, l’Agenzia delle Entrate, difesa dall’Avvocatura Generale dello Stato, ha notificato - 

rispettivamente - in data 8.02.2017 al domicilio eletto presso lo Studio dei difensori e in data 

9.02.2017 alle società Alperia Spa ed Edyna Srl, ricorso dinanzi la Suprema Corte di Cassazione 

avverso la citata sentenza n. 73/2016. 
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Per resistere al ricorso proposto dall’Agenzia delle Entrate e per impugnare incidentalmente la 

medesima sentenza, Alperia Spa ed Edyna Srl hanno proposto controricorso con ricorso 

incidentale condizionato nel giudizio presso la Corte di Cassazione promosso dall’Agenzia delle 

Entrate. Anche E-Distribuzione Spa ha notificato controricorso e contestuale ricorso incidentale. 

Si è in attesa di fissazione dell’udienza pubblica di trattazione. 

In tema di ICI, IMU e IMI, si segnala che a fine 2016 diversi comuni hanno notificato avvisi di 

accertamento riguardanti pregresse annualità nei confronti di Alperia Spa, SE Hydropower Srl e 

Hydros Srl, lamentando - tali enti impositori - asseriti omessi accatastamenti degli impianti 

idroelettrici per gli anni pregressi; le società interessate, Alperia Spa e Alperia Greenpower Srl 

(già SE Hydropower Srl e quale incorporante di Hydros Srl) hanno proposto tempestivamente i 

necessari ricorsi - rispettivamente - ricorsi/reclami ai fini della mediazione ove prevista.  

In ogni caso, Alperia Greenpower Srl ha stanziato nel proprio bilancio un apposito fondo che si 

ritiene capiente per coprire la passività potenziale ad oggi prevista nella denegata ipotesi di 

soccombenza. 

 

Contenziosi relativi alle concessioni idroelettriche 

Sempre in ambito Generazione, pende ancora il giudizio innanzi al TSAP sub R.G. 186/2015 

promosso da Alpine Energy Srl e dal Sig. Michael Kirchner contro la Provincia Autonoma di 

Bolzano e nei confronti di SEL Spa (ora Alperia Spa), SE Hydropower Srl e Hydros Srl (ora 

Alperia  Greenpower Srl) per l’annullamento degli atti con cui la Provincia aveva effettuato il 

riesame delle concessioni (Tel, Sarentino, Valburga, Ponte Gardena, Molini di Tures, Lana, 

Cardano, Bressanone, Pancrazio, Lasa) assegnate ai controinteressati e confermato i relativi 

disciplinari, impugnando, quali atti presupposti, la delibera provinciale n. 562 del 15 marzo 2013, 

nonché la nota dell’avvio del procedimento di riesame, con prossima udienza fissata per 26 luglio 

2017. 

Tale ricorso è strettamente connesso a quello pendente avanti alle Sezioni Unite Civili della 

Suprema Corte di Cassazione (R.G. n. 26290/2014) promosso da Alpine Energy Srl e dal Signor 

Michael Kirchner per la cassazione della sentenza n. 110/2014 TSAP, che aveva rigettato il loro 

ricorso avente ad oggetto le procedure di rinnovo/rilascio delle aggiudicazioni delle concessioni 

di grande derivazione idroelettrica alle società interessate. Alperia Spa (già SEL Spa) e già Azienda 

Energetica Spa, SE Hydropower Srl e Hydros Srl, avevano a suo tempo presentato controricorso 

e si erano costituite. All’udienza da ultimo tenutasi in data 06.12.2016, la Suprema Corte di 

Cassazione, a fronte dell'istanza di rinvio in atti, ha accordato il rinvio del giudizio a nuovo ruolo. 

Avverso la Sentenza n. 225/2016 del TSAP depositata il 6 luglio 2016, pronunciata nelle cause 

riunite iscritte sub R.G. n. 235/2011 e sub R.G. n. 77/2013 concernenti, fra l’altro, le due 

concessioni di grandi derivazioni di Molini di Tures e di Lappago, è stato proposto 
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tempestivamente ricorso in Corte di Cassazione da SE Hydropower Srl (ora Alperia Greenpower 

Srl) unitamente ad Alperia Spa (già SEL Spa), nonché dalla Provincia Autonoma di Bolzano. 

Si è in attesa di fissazione dell’udienza pubblica di trattazione. 

Circa i contenziosi con la menzionata Alpine Energy Srl, si fa presente che Alperia Spa ha 

stipulato in data 12 dicembre 2016 un accordo transattivo con la citata società e con il suo socio 

unico. 

Tale accordo prevede la rinuncia ai ricorsi avanzati presso il Tribunale Superiore delle Acque 

Pubbliche e la Corte di Cassazione dai suddetti terzi e dalla società Aurino Energia Spa nonché 

l’impegno a non presentare ulteriori ricorsi, pretese e qualsiasi altra azione relativamente alle 

concessioni attualmente assegnate al gruppo Alperia. 

Il previsto indennizzo verrà corrisposto da SE Hydropower Srl (ora Alperia Greenpower Srl), in 

quanto soggetto direttamente interessato alla composizione dei contenziosi in essere, solo 

subordinatamente all’adempimento di quanto previsto dall’accordo e al verificarsi di una serie di 

condizioni sospensive.  

Il costo netto a carico di quest’ultima sarà pari a circa Euro 11,2 milioni, in considerazione della 

deducibilità fiscale del relativo indennizzo. Quanto previsto dal menzionato accordo, laddove 

realizzato, permetterà di consolidare in capo al gruppo Alperia tutte le concessioni oggetto della 

procedura di riesame da parte della Provincia Autonoma di Bolzano, ivi inclusa la concessione di 

Molini di Tures, ed evitare i rischi conseguenti agli eventuali esiti negativi dei contenziosi 

pendenti. 

Presumibilmente gli impegni previsti dall’accordo transattivo verranno completati entro la fine 

del 2017. 

In data 21 dicembre 2016 il Consiglio di Amministrazione di SE Hydropower Srl ha deliberato 

di aderire a detto accordo, diventandone pertanto a tutti gli effetti una parte dello stesso.  

Passività potenziali su operazioni straordinarie 

Circa invece l’esistenza di possibili contenziosi e di connesse passività potenziali, va considerata 

anzitutto la situazione relativa ai rapporti derivanti dal già citato contratto di compravendita di 

quote di Cellina Energy Srl (società risultante dalla scissione non proporzionale di Edipower Spa, 

ora A2A Spa,  realizzata il 28 dicembre 2015 con efficacia 1 gennaio 2016) stipulato in data 25 

gennaio 2016 fra Alperia Spa ed Edison Spa (come successivamente integrato e modificato 

dall’addendum datato 31 maggio 2016). 

Edison Spa ha infatti avanzato ad Alperia – a fine 2016 - richieste di indennizzo sulla base del 

menzionato contratto, in relazione ad asserite passività riguardanti gli impianti di proprietà di 

Cellina Energy Srl; Alperia ha tempestivamente riscontrato e contestato dette richieste, 

stanziando tuttavia prudenzialmente un apposito fondo rischi solo per una parte delle richieste. 
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A fronte delle citate richieste, Alperia - a sua volta - ha avanzato richieste di indennizzo a A2A 

Spa, lamentando passività – quasi totalmente coincidenti con quelle comunicate da Edison -

sopportate in relazione ai medesimi impianti oggetto dell’accordo quadro stipulato in data 26 

ottobre 2015 fra SEL Spa e A2A Spa e, per quanto di rispettiva competenza, fra Cellina Energy 

Spa ed Edipower Spa, avente ad oggetto la scissione parziale non proporzionale di Edipower. 

Tali richieste sono state riscontrate e contestate da A2A secondo i termini dell’accordo quadro. 

Circa il pagamento, da parte di Edison, del prezzo residuo della cessione di Cellina Energy Srl 

(Euro 25 milioni) a tutt’oggi non ancora versato, la medesima Alperia - all’inizio del mese di 

febbraio 2017 - ha provveduto ad intimare ad Edison il predetto pagamento. 

Altre passività potenziali 

Si segnala, infine, che è in corso da parte del Gestore Servizi Energetici (GSE) attività di controllo 

all’esito della verifica e sopralluogo effettuata nel novembre 2015 per l’impianto di cogenerazione 

abbinato al teleriscaldamento di Merano e relativa assegnazione dei certificati verdi per gli anni 

dal 2009 al 2014.  

In seguito alla comunicazione datata 30.03.2017 del GSE, da ultima pervenuta ad Alperia Ecoplus 

Srl, allo stato pende il termine di 30 giorni per la produzione di osservazioni e ulteriore eventuale 

documentazione. 

Considerando che la verifica ha ad oggetto annualità antecedenti il conferimento ad Alperia 

Ecoplus Srl del relativo ramo aziendale, l’eventuale passività che potrebbe emergere da eventuali 

rilievi, graverebbe sul bilancio di Alperia Spa che ha prudentemente stanziato nel proprio bilancio 

un apposito fondo rischi. 

Operazioni con parti correlate  

Per parti correlate si intendono quelle che condividono con la società il medesimo soggetto 

controllante, le società che direttamente o indirettamente la controllano, sono controllate, oppure 

sono soggette a controllo congiunto dalla capogruppo e quelle nelle quali la medesima detiene 

una partecipazione tale da poter esercitare un’influenza notevole.  

Conformemente con quanto disciplinato dallo IAS 24 “Informativa di bilancio sulle operazioni 

con parti correlate”, paragrafo 26, la società è dispensata dai requisiti informativi di cui al 

paragrafo 18 (secondo il quale la società deve indicare la natura del rapporto con la parte correlata, 

oltre a fornire informazioni su tali operazioni  sui saldi in essere, inclusi gli impegni, necessarie 

agli utilizzatori del bilancio per comprendere i potenziali effetti di tale rapporto sul bilancio 

d’esercizio) nel caso di rapporti con un’altra entità che è una parte correlata perché lo stesso ente 

pubblico  locale ha il controllo sia sull’entità che redige il bilancio sia sull’altra entità. 

Nell’anno in esame si evidenzia  comunque che (i) le operazioni con parti correlate sono state 

eseguite a condizioni di mercato (ii) i principali dettagli delle operazioni con le società del gruppo 
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sono evidenziate nelle singole aree della nota integrativa (iii)  le principali transazioni con i soci 

hanno riguardato: 

• la rinuncia al credito fatta dalla Provincia Autonoma di Bolzano a favore di Alperia Spa per 

Euro 21.370 migliaia, di cui Euro 19.445 relativi a dividendi maturati in anni precedenti al 

2015; 

• i dividendi deliberati a favore dei soci per Euro 24.212 migliaia. 

 

Numero e valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società 
controllanti possedute dalla società  
 
In riferimento a quanto previsto  dall’art. 2428, comma 2, nn. 3 e 4, del Codice Civile, si precisa  

che la società non possiede al 31 dicembre 2016 azioni proprie né ha effettuato acquisti o cessioni 

di tali azioni nel corso dell’esercizio né direttamente né per tramite di società fiduciaria o per 

interposta persona.  

 

Attività di ricerca e sviluppo 

La società nell’esercizio non ha effettuato specifiche e significative attività di ricerca e sviluppo. 
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Situazione della società  e andamento della gestione 

Dati operativi  

Di seguito i principali dati operativi della società  suddivisi per area operativa. Per quanto attiene 

l’EBITDA, si segnala che i costi corporate sono stati allocati alle quattro aree di business sulla base 

dei rispettivi EBITDA. 

Con riferimento alla produzione di energia elettrica, si segnala che il quantitativo prodotto nel 

corso del 2016 dagli impianti idroelettrici ex AEW è ammontato a 392 GWh. Oltre alle centrali 

idroelettriche, Alperia ha potuto disporre di alcuni impianti fotovoltaici, che hanno prodotto nel 

2016 circa 11 GWh. L’EBITDA di tale area è stato pari a 9,9 milioni di euro. 

Circa la commercializzazione di energia elettrica e di certificati verdi, si segnala che la società ha 

commercializzato – tra l’altro - quella acquistata dalle controllate SE Hydropower Srl (ora Alperia 

Greenpower Srl), Hydros Srl e SEL-EDISON Spa per un quantitativo pari a circa 1,4 TWh. 

L’EBITDA dell’area è risultato pari a 19,9 milioni di euro. 

L’area Reti, intesa come distribuzione di energia elettrica, ha interessato Alperia solo per il primo 

semestre 2016, in quanto successivamente quest’ultima ha conferito il relativo ramo d’azienda 

alla controllata Edyna Srl; l’EBITDA dell’area si è attestato a 6,9 milioni di euro. 

Per quanto attiene la produzione di energia elettrica da cogenerazione e la produzione di calore, 

si rammenta che la società ha operato sostanzialmente solo nel primo semestre 2016, avendo 

successivamente conferito le attività ad Alperia Ecoplus Srl; in ogni caso la produzione da 

cogenerazione si è attestata a quota 23 GWh, mentre quella da calore a quota 44 GWht.  

L’EBITDA dell’area è risultato pari a 0,7 milioni di euro. 

Indici di performance 

Indicatori di perforrmance Formula 
 2016 (in migliaia di 

Euro) 

EBITDA Risultato operativo al netto di ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 37.419 

EBIT Risultato operativo 7.852 

Posizione Finanziaria Netta Disponibilità liquide + Credit finanziari - Debiti Finanziari (150.820) 

ROE Utile netto/mezzi propri 1,9% 

ROS EBIT/Totale Ricavi 2,4% 

 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Come precedentemente commentato, Alperia Spa ha conferito le proprie attività operative 

rimanenti alle società controllate e quindi dal 1° gennaio 2017 effettua unicamente attività di 

servizio nei confronti del gruppo e di gestione delle partecipazioni. 
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Relazione ex art. 123 bis, comma 2, lettera b), del D. Lgs. 58/1998, recante il sistema di 

gestione dei rischi e di controllo interno   

Alperia Spa, nata il 1° gennaio 2016 dalla fusione dei due gruppi ex SEL ed ex AEW, ha sviluppato 

nel corso del suo primo anno di esistenza le attività tese a realizzare un sistema di controllo 

interno e di gestione dei rischi (il “sistema di controllo interno”) idoneo a presidiare i rischi tipici 

dell’attività della società e del gruppo; dette attività sono tuttora in corso di definizione e 

implementazione. 

Il sistema di controllo interno è un insieme di regole, procedure e strutture organizzative avente 

lo scopo di monitorare il rispetto delle strategie ed il conseguimento delle seguenti finalità: 

(i) efficacia ed efficienza dei processi e operazioni aziendali; 

(ii) qualità e affidabilità dell’informazione economica e finanziaria; 

(iii) rispetto di leggi e regolamenti, nonché dello statuto sociale e delle norme e delle procedure 

aziendali; 

(iv) salvaguardia del valore delle attività aziendali e del patrimonio sociale e prevenzione dalle 

perdite. 

Nei processi di controllo, monitoraggio e vigilanza sono attualmente coinvolti: 

- il Consiglio di Sorveglianza; 

- il Comitato per il Controllo e Rischi; 

- il Consiglio di Gestione; 

- il Responsabile della funzione Internal Audit; 

- il Responsabile della funzione Enterprise Risk Management; 

- l’Organismo di Vigilanza. 

In dipendenza dell’adozione del modello di amministrazione e controllo di tipo dualistico, sia il 

Consiglio di Sorveglianza che il Consiglio di Gestione sono attivamente coinvolti nell’attività di 

controllo dei rischi e in particolare: 

- il Consiglio di Sorveglianza, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. (xii) dello statuto di Alperia Spa, 

“valuta il grado di efficienza e di adeguatezza del sistema dei controlli interni, con particolare riguardo al controllo 

dei rischi, al funzionamento dell’internal audit ed al sistema informatico contabile”. Ai sensi dell’art. 17, 

comma 1, lett. (v) dello statuto, il Presidente del Consiglio di Sorveglianza, che presiede il 

Comitato per il Controllo e Rischi, ”esercita la funzione di supervisione e di attivazione, delle procedure e 

dei sistemi di controllo sull’attività della Società e del Gruppo………” . Ai sensi dell’art. 17, comma 1, lett. 

(vi) dello statuto, il Presidente del Consiglio di Sorveglianza, inoltre, “attiva nel rispetto del budget 

deliberato dal Consiglio di Gestione e approvato dal Consiglio di Sorveglianza gli strumenti informativi necessari 
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per monitorare la correttezza e l’adeguatezza della struttura organizzativa, del sistema amministrativo contabile 

adottati dalla Società e dal Gruppo”; 

- al Consiglio di Gestione, ai sensi dell’art. 28, comma 1, dello statuto, “spetta in via esclusiva la più 

ampia amministrazione e gestione della Società ………”. Inoltre, il Consiglio di Gestione, ai sensi 

dell’art. 29, comma 1, dello statuto,” riferisce con apposita relazione al Consiglio di Sorveglianza sul generale 

andamento della gestione nonché sulle operazioni di maggior rilievo per dimensioni e caratteristiche effettuate dalla 

Società o dalle sue controllate e comunque riferisce sulle operazioni nelle quali i membri del Consiglio di Gestione 

medesimo abbiano un interesse per conto proprio o di terzi”. 

All’interno del Consiglio di Sorveglianza è stato istituito il Comitato per il Controllo e Rischi che 

ha il compito di assistere, con funzioni propositive, istruttorie e consultive non vincolanti, lo 

stesso Consiglio nelle proprie responsabilità relative al sistema di controllo interno. 

La verifica dell’adeguatezza e dell’effettivo funzionamento dei sistemi di controllo interno, 

demandata al Consiglio di Sorveglianza, comporta l’effettuazione di incontri ed approfondimenti 

con i principali attori interessati tra i quali - in particolare - l’Organismo di Vigilanza, il 

Responsabile della funzione Internal Audit, il Responsabile della funzione Enterprise Risk 

Management e gli organi di controllo delle società controllate attivando sistemi di reporting e di 

monitoraggio periodici. 

Il Responsabile della funzione Internal Audit non è responsabile di alcuna area operativa e dipende 

gerarchicamente dal Presidente del Consiglio di Gestione, riportando anche funzionalmente al 

Presidente del Consiglio di Sorveglianza. 

Detto Responsabile, incaricato di valutare che il sistema di controllo interno sia continuamente 

adeguato, ha accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgimento del proprio incarico 

e dispone di mezzi adeguati per lo svolgimento della funzione assegnatagli. 

Il Responsabile riporta i risultati della propria attività, definita secondo uno specifico Piano di 

Audit, ivi incluse le eventuali carenze riscontrate e le relative azioni correttive identificate, in 

appositi Audit Report che vengono trasmessi al Consiglio di Sorveglianza, al Consiglio di 

Gestione, al Direttore Generale della società ed al responsabile della funzione oggetto dell’attività 

di verifica; ove le attività di controllo investano società del gruppo, gli Audit Report sono 

trasmessi anche ai competenti organi della società interessata. 

Vengono inoltre redatte relazioni di sintesi annuali riepilogative dell’attività svolta nel periodo di 

riferimento, che vengono inviate al Consiglio di Sorveglianza e al Consiglio di Gestione. 

Il Responsabile partecipa, su invito, alle riunioni del Consiglio di Sorveglianza, del Comitato 

Controllo e Rischi e del Consiglio di Gestione. 

La funzione Internal Audit assiste l’Organismo di Vigilanza, di cui il Responsabile fa parte. 
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Nel corso dell’esercizio 2016 il Responsabile ha iniziato le sue attività, definendo uno specifico 

Piano di Audit approvato dal Consiglio di Gestione nella riunione del 6 ottobre 2016, sentito il 

parere del Presidente del Consiglio di Sorveglianza.  

Sulla base degli Audit eseguiti nell’anno in esame, il Responsabile ha evidenziato la non 

sussistenza di “rilevi che potrebbero portare ad una valutazione negativa sull’adeguatezza e sull’efficacia del 

sistema di controllo interno”. 

Circa il processo di implementazione dell’Enterprise Risk Management, lo stesso è in costante 

evoluzione con l’obiettivo di dotarsi di strumenti sempre più allineati alle esigenze di controllo e 

di gestione dei rischi che la complessità organizzativa della società e del gruppo, lo status di società 

emittente strumenti obbligazionari quotati e le dinamiche tipiche di un gruppo multibusiness le 

impongono. Alperia Spa ha avviato un processo di assessment e reporting dei rischi, ispirato alla 

metodologia dell’Enterprise Risk Management , del Committee of Sponsoring Organizations of the 

TreadwayCommission (COSO report) ed alle best practice in ambito Risk Management, che si propone 

di rendere la gestione dei rischi parte integrante e sistematica dei processi di management. Le 

principali assunzioni considerate nella predisposizione del modello fanno particolare riferimento 

al piano industriale di gruppo recentemente approvato dai competenti organi aziendali. 

Una caratteristica importante della metodologia adottata, è la possibilità di comparare i rischi tra 

loro al fine di consentire un miglior focus su quelli che vengono ritenuti più significativi; altro 

elemento è il coinvolgimento dei risk owners attraverso modalità operative che consentano di 

individuare in modo chiaro i rischi che li riguardano, le relative cause e le modalità di gestione. 

La valutazione dei rischi si basa sull’introduzione di due variabili essenziali: l’impatto sui risultati 

aziendali nel caso in cui l’evento di rischio si verifichi e la probabilità di accadimento dell’evento 

incerto. La misurazione dei rischi è di tipo quantitativo. 

La metodologia adottata è modulare e consente un approccio graduale che fa leva 

sull’affinamento delle esperienze e dei metodi di analisi utilizzati dal gruppo. La funzione 

Enterprise Risk Management prosegue dunque nel piano di sviluppo volto - da un lato - a sviluppare 

ulteriormente l’attuale metodologia di valutazione e - dall’altro - a introdurre nel processo le 

attività di monitoraggio e mitigazione con l’obiettivo di sviluppare la capacità di gestione e rendere 

la funzione sempre più integrata con i processi aziendali. 

Il Comitato per il Controllo e Rischi ha incontrato in data 2 dicembre 2016 il Responsabile della 

funzione Enterprise Risk Management, approfondendo lo stato di avanzamento del progetto ERM, 

l’implementazione del software dedicato R2C per l’identificazione, l’analisi, la valorizzazione dei 

rischi, la relativa gestione e il reporting periodico come anche la pianificazione dei prossimi passi 

per il perfezionamento del progetto. 

All’interno di Alperia Energy Srl è istituita la funzione di Risk Management, con il compito di 

monitorare il rischio mercato (in particolare modo il rischio prezzo) e il rischio credito in fase di 

acquisizione di nuovi clienti/rinnovo di contratti. 
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Nell’ambito del generale processo di rilevazione ed analisi delle aree di rischio rientra anche il 

processo di informativa finanziaria. 

A tal riguardo, si evidenzia, a titolo esemplificativo, che il processo di formazione dell’informativa 

finanziaria annuale, ed in particolare la descrizione dei principali rischi e incertezze cui Alperia e 

il gruppo sono esposti, risulta connessa con i flussi informativi risultanti dallo svolgimento dei 

processi di Enterprise Risk Management della società e del gruppo.  

Per una descrizione dei principali rischi inerenti alla società e al gruppo, si rimanda alle rispettive 

note integrative del bilancio d’esercizio e consolidato. 

In data 26 luglio 2016 Alperia Spa ha approvato la parte generale del “Modello di Gestione, 

Organizzazione e Controllo” ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001, come successivamente modificato 

ed integrato (il “Modello”).  

Attualmente è in corso la mappatura dei rischi aziendali e la stesura della parte speciale del 

Modello. 

Il Modello ha la finalità di definire linee, regole e principi di comportamento che governano 

l’attività della società, che tutti i destinatari dello stesso devono seguire al fine di prevenire, 

nell’ambito delle specifiche attività “sensibili” svolte in Alperia, la commissione dei reati previsti 

dal D. Lgs. n. 231/2001 e di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione 

delle attività aziendali. 

L’attuazione del Modello prevede che le attività considerate “sensibili” siano svolte in conformità 

a quanto espressamente previsto dal medesimo; eventuali comportamenti non in linea potranno, 

infatti, condurre ad azioni sanzionatorie da parte della società. 

Il Consiglio di Gestione, in data 25 novembre 2016, ha nominato il primo Organismo di Vigilanza 

collegiale della società, composto dal Responsabile Internal Audit e da due professionisti esterni. 

La composizione e le funzioni dell’Organismo di Vigilanza risultano conformi alle caratteristiche 

individuate dal D. Lgs. n. 231/2001 e dalle relative linee guida di Confindustria. 

In particolare, l’Organismo di Vigilanza dispone di autonomi poteri di iniziativa e controllo e 

l’indipendente esercizio di tali poteri è assicurato (i) dalla circostanza che i membri 

dell’Organismo stesso, nello svolgimento della loro funzione, non sono assoggettati a vincoli di 

natura gerarchica, riportando direttamente al massimo vertice operativo, rappresentato dal 

Presidente del Consiglio di Gestione e (ii) dalla presenza di un membro esterno quale presidente 

dell’Organismo. 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza sono dotati di adeguata professionalità e di pluriennale 

e qualificata esperienza nel contesto delle attività contabili, di controllo e organizzative nonché 

del diritto penale e hanno la facoltà di avvalersi sia di risorse interne ad Alperia, sia di consulenti 

esterni per l’esecuzione delle operazioni tecniche necessarie per lo svolgimento della funzione di 

controllo. 
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All’Organismo è affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello, 

nonché di curarne l’aggiornamento costante. L’Organismo di Vigilanza riferisce in merito 

all’attuazione del Modello, all’emersione di eventuali aspetti critici e alla necessità di interventi 

modificativi.  

L’Organismo di Vigilanza riporta al Consiglio di Gestione rendendolo edotto, ogni qual volta lo 

ritenga opportuno, in merito a circostanze o fatti significativi relativi allo svolgimento della 

propria attività. 

Inoltre, ferma restando l’autonoma responsabilità di ciascuna società del gruppo in merito 

all’adozione e all’efficace attuazione di un proprio modello di organizzazione, gestione e controllo 

ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001, la società ha definito politiche di gruppo in relazione alla 

composizione degli Organismi. 

Elemento fondamentale del Modello, nonché componente del sistema di controllo preventivo, è 

rappresentato dal Codice Etico del gruppo, che esprime i principi etici e di deontologia che 

Alperia riconosce come propri e le linee e i principi di comportamento volti a prevenire i reati di 

cui al D. Lgs. n. 231/2001. Il Codice è un elemento essenziale del Modello poiché costituisce con 

questo un corpus sistematico di norme interne finalizzato alla diffusione di una cultura dell’etica 

e della trasparenza aziendale. Il Codice prevede l’espresso richiamo all’osservanza dei principi e 

delle norme ivi contenuti sia ai comportamenti degli organi sociali, sia a tutti i dipendenti del 

gruppo sia a quanti, stabilmente o temporaneamente, interagiscono con il medesimo. 

A ciascuna società del gruppo è richiesto di far proprio i principi del Codice Etico adottato da 

Alperia e di porre in essere i presidi più opportuni al fine di assicurarne il rispetto. 

Il Codice Etico è pubblicato sul sito internet della società. 

Si ricorda, infine, come già sopra segnalato, che PricewaterhouseCoopers Spa è la società di 

revisione di Alperia Spa e del gruppo Alperia. 
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Situazione patrimoniale e finanziaria   

(in Euro)  Note 
 

Al 31 dicembre 2016 
 

 
Al 31 dicembre 2015* 

     
ATTIVITA' 

   

Attività non correnti 
   

Attività immateriali  8.1  4.530.999 - 
Immobilizzazioni materiali  8.2  132.071.222 1.551 
Partecipazioni   8.3  776.101.191 - 
Attività per imposte anticipate  8.4  8.553.636 - 
Altri crediti e altre attività finanziarie non correnti  8.5  101.480.326 - 
Totale attività non correnti   1.022.737.374 1.551 

Attività correnti 
 

  
Crediti commerciali  8.6  99.701.402 44.332 
Rimanenze  8.7  1.117.447 - 
Disponibilità liquide  8.8  37.324.812 75 
Altri crediti e altre attività finanziarie correnti  8.9  409.647.981 500.984 
Totale attività correnti   547.791.642 545.391 
Attività destinate alla vendita e Discontinued Operation    - - 
TOTALE ATTIVITA'   1.570.529.016 546.942 
PATRIMONIO NETTO     
Capitale sociale  8.10  750.000.000 10.000 
Altre riserve  8.10  83.459.181 (6.582) 
Perdite a nuovo  8.10 (4.064.872) - 
Risultato netto   8.10  15.956.142 (183.703) 
Totale patrimonio netto    845.350.451 (180.285) 

PASSIVITA' 
 

  
Passività non correnti 

 
  

Fondo per rischi e oneri  8.11  15.756.826 - 
Benefici ai dipendenti  8.12  6.872.111 - 
Passività per imposte differite  8.4  353.344 - 
Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti  8.13  513.064.565 - 
Altri debiti non correnti  8.14  9.236.301 - 
Totale passività non correnti   545.283.147 - 

Passività correnti 
 

  
Debiti commerciali  8.15  36.545.654 696.590 
Debiti verso banche e altri finanziatori correnti  8.13  37.499.175 - 
Passività per imposte correnti   - - 
Altri debiti correnti  8.14  105.850.589 30.637 
Totale passività correnti   179.895.418 727.227 
Passività destinate alla vendita e Discontinued Operation  - - 
TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO   1.570.529.016 546.942 
 
* bilancio di esercizio di Alperia Spa (già O.9 Srl) pre Fusione 
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Conto economico  

(in Euro) Note 
 

2016 
 

 
2015* 

 
Ricavi 9.1 299.517.029  
Altri ricavi e proventi 9.2 29.512.451 1 
Totale ricavi e altri proventi   329.029.479 1 

Costi per materie prime, di consumo e merci 9.3 (233.014.503)  
Costi per servizi   9.4 (28.975.104) (130.675) 
Costo del personale  9.5 (24.699.728) (30.637) 
Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni   9.6 (29.567.218) (99) 
Altri costi operativi 9.7 (4.920.966) (22.300) 
Totale costi   (321.177.519) (183.711) 
Risultato operativo   7.851.960  

Risultato valutazione partecipazioni 9.8 (4.698.000)  
Proventi finanziari 9.8 28.043.319 8 
Oneri finanziari 9.8 (14.872.453)  
Risultato prima delle imposte    16.324.826 (183.703) 
Imposte 9.9 (368.684) - 
Risultato netto (A) delle continuing operation  15.956.142 (183.703) 

Discontinuing operation   - - 
Risultato netto  (B) delle discontinuing operation 

 
- - 

Risultato d’esercizio   15.956.142 (183.703) 

    

    

Prospetto dell’utile complessivo rilevato 

nell’esercizio 

 

 

 

Risultato d’esercizio (A)  15.956.142 - 

Componenti del conto economico che potranno essere 
successivamente riclassificate nel conto economico (al netto delle 
imposte) 

 

 

 

Utili/(perdite) su strumenti di cash flow hedge   656.640 - 

Totale delle componenti del conto economico che potranno essere 
successivamente riclassificate nel conto economico (B) 

  
656.640 

 
- 

Componenti del conto economico che non potranno essere 
successivamente riclassificate nel conto economico (al netto delle 
imposte) 

 

 

 

Utili/(perdite) attuariali per piani a benefici definiti a dipendenti  894.520 - 

Totale delle componenti del conto economico che non potranno 
essere successivamente riclassificate nel conto economico (C) 

 
894.520 

 
- 

Totale altri utili (perdite) rilevati non a conto economico,  
al netto dell'effetto fiscale (B) + (C) 

  
1.551.160 

 
- 

      

Totale risultato complessivo (A)+(B)+(C)   17.507.302 - 

 
* bilancio di esercizio di Alperia Spa (già O.9 Srl) pre Fusione 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto  

(in migliaia di Euro) 
Capitale 
Sociale 

Riserva 
Legale 

Riserva ex 
art. 5.4.2 
Accordo 
Quadro 

Riserva di 
fusione 

Riserva First 
Time 

Adoption 

Riserva Cash 
flow hedge 

Riserva IAS 
19 

Utili (Perdite)  
a nuovo 

Risultato 
netto 

dell'esercizio 

Totale 
patrimonio 

Al 31 dicembre 2015 10             (7) (184) (181) 

Attribuzione del risultato dell'esercizio 2015               (184) 184 0 

Effetti derivanti dalla Fusione 749.990 70.000   1.421       28.645   850.056 

Patrimonio netto al 1° gennaio 2016 750.000 70.000 0 1.421 0  0 0 28.455 0 849.875 

Destinazione risultato 2015   1.432 1.925         (25.642)   (22.288) 

Patrimonio post delibera destinazione 750.000 71.432 1.925 1.421 0 0 0 2.812 0 827.587 

Rinuncia credito PAB     19.445             19.445 

Valutazioni al 1° gennaio 2016               (6.813)   (6.813) 

Prima applicazione IFRS         (4.811) (3.948) (3.553) (64)   (12.376) 

Variazione della riserva di cash flow hedge           657       657 

Variazione riserva IAS 19             895     895 

Risultato del conto economico d’esercizio                 15.956 15.956 
 

                    

Al 31 dicembre 2016 750.000 71.432 21.370 1.421 (4.811) (3.291) (2.657) (4.065) 15.956 845.350 

 

Il dividendo per azione deliberato nel corso dell’esercizio 2016 è stato pari ad Euro 0,03228 
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Rendiconto finanziario 

(in Euro) 
 

31.12.2016 
Note 

Flusso di cassa derivante dall'attività operativa    

Risultato prima delle imposte  16.324.826 

    

Rettifiche per ricondurre il risultato prima delle imposte al flusso di cassa da attività operativa:    

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali e immateriali 9.6 20.913.531 

Accantonamenti e svalutazioni 9.6 8.653.687 

Risultato valutazioni partecipazioni 9.8 4.698.000 

Oneri/(proventi) finanziari netti 9.8 (13.170.865) 

Dividendi incassati 9.8 (24.414.089) 

Flusso di cassa derivante dall'attività operativa prima delle variazioni del 
capitale circolante   

(3.319.736) 

    

Variazioni del capitale circolante    

- Rimanenze  8.111.553 

- Crediti commerciali e altri crediti  (223.907.621) 

- Debiti commerciali e altri debiti   18.976.524 

Flusso di cassa derivante dalla variazione del capitale circolante   (196.819.543) 

    

Variazione fondo per rischi e oneri  420.139 

Variazione fondo per benefici a dipendenti  (1.534.889) 

Interessi pagati 9.8 (14.871.111) 

Interessi incassati 9.8 3.627.887 

Dividendi incassati 9.8 24.414.089 

      

Flusso di cassa generato dall'attività operativa (A)   (171.758.339) 

di cui discontinued operations  0 
 

   

Flusso di cassa derivante dall'attività di investimento e fusione    

Investimenti netti in     

- immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie  212.375.623 

Flusso di cassa derivante dall'attività di disinvestimento    

Cessione Selgas Net SpA   14.857.819 

Flusso di cassa generato dall'attività di investimento (B)   227.233.442 

di cui discontinued operations  14.857.819 

    

Flusso di cassa derivante dall'attività di finanziamemto    

Dividendi pagati  (22.287.517) 

Variazione dei debiti finanziari   (79.289.989) 

Dividendi erogati   0 

Flusso di cassa generato dall'attività di finanziamento (C )   (101.577.506) 

di cui discontinued operations  0 

      

Flusso di cassa netto dell'esercizio (A+B+C)   (46.102.403) 

di cui discontinued operations  14.857.819 

    

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio     

Disponibilità liquide derivanti dalla Fusione  83.427.215 

Disponibilità liquide alla fine dell'esercizio  37.324.812 
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NOTE ILLUSTRATIVE 

1. Informazioni generali 

Alperia Spa (la “Società” oppure “Alperia”) è una società costituita con durata fino al 31 

dicembre 2050 e domiciliata in Italia e organizzata secondo l’ordinamento giuridico della 

Repubblica Italiana, con sede sociale a Bolzano in via Dodiciville n. 8.  

Al 31 dicembre 2016 il capitale sociale della Società era detenuto da: 

Descrizione N. azioni 
Valore nominale 
(Euro migliaia) 

% del capitale sociale  
    

Provincia Autonoma di Bolzano 408.380.656 408.381 54,45% 
Comune di Bolzano 157.500.000 157.500 21,00% 
Comune di Merano 157.500.000 157.500 21,00% 
Selfin Srl 26.619.344 26.619 3,55% 

Totale 750.000.000 750.000 100,00% 

 

Alperia è la società risultante dalla fusione per incorporazione (di seguito la “Fusione”) di 

Azienda Energetica Spa (di seguito "AEW") e SEL Spa (di seguito “SEL”) in O.9 Srl (“di seguito 

“O.9”). La Fusione è stata ultimata alla fine dell’esercizio 2015, con effetto a partire dal 1° gennaio 

2016. A seguito della Fusione, O.9 ha modificato la propria ragione sociale in Alperia con 

conseguente trasformazione in società per azioni.  

La Fusione ha avuto uno scopo preminentemente industriale e si è posta l’obiettivo di costituire 

un provider integrato operante nel settore dell’energia in grado di competere nel mercato italiano 

e di sviluppare significative sinergie industriali. 

Alperia e le società da questa controllate (il “Gruppo Alperia” oppure il “Gruppo”) operano in 

quatto differenti settori operativi, di seguito riepilogati: 

• Generazione (idroelettrica e fotovoltaica); 

• Commercializzazione e trading di energia elettrica e di gas naturale; 

• Reti (distribuzione e trasmissione di energia elettrica, distribuzione di gas naturale); 

• Calore e servizi (centrali a cogenerazione, di teleriscaldamento e da biomassa). 

  

2. Sintesi dei principi contabili adottati 

Di seguito sono riportati i principali criteri e principi contabili applicati nella predisposizione e 

redazione del bilancio d’esercizio della Società (il “Bilancio d’esercizio”). Tali principi contabili 

sono stati applicati in modo coerente per i periodi presentati nel presente documento. 
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2.1  Base di preparazione 

Il Regolamento Europeo (CE) n°1606/2002 del 19 luglio 2002, ha introdotto l’obbligo, a partire 

dall’esercizio 2005, di applicazione degli International Financial Reporting Standards (“IFRS”), 

emanati dall’International Accounting Standards Board (“IASB”), e adottati dall’Unione Europea (“UE 

IFRS” oppure “Principi Contabili Internazionali”) per la redazione dei bilanci d’esercizio delle 

società aventi titoli di capitale e/o debito quotati presso uno dei mercati regolamentati della 

Comunità Europea. In data 23 giugno 2016 la Società ha deliberato un programma di emissioni 

obbligazionarie denominato “Euro Medium Term Note Programme” (“EMTN”) quotato presso la 

Irish Stock Exchange per un ammontare massimo di Euro 600 milioni. In data 27 giugno 2016 

la Società ha emesso le prime due tranches di obbligazioni per un valore nominale rispettivamente 

di Euro 125 milioni e Euro 100 milioni ammesse alla negoziazione in data 30 giugno 2016; in 

data 23 dicembre 2016 la Società ha poi emesso la terza tranche di obbligazioni per un valore 

nominale di Euro 150 milioni. Da allora Alperia ha assunto lo status di Ente di Interesse Pubblico 

(“EIP”) e risulta pertanto tenuta alla redazione del bilancio d’esercizio e consolidato in accordo 

agli UE IFRS. 

Il presente Bilancio d’Esercizio è stato predisposto in conformità ai principi contabili 

internazionali e nella prospettiva della continuità aziendale. 

Si precisa che per UE IFRS si intendono tutti gli “International Financial Reporting Standards”, tutti 

gli “International Accounting Standards” (IAS), tutte le interpretazioni dell’“International Reporting 

Interpretations Committee” (IFRIC), precedentemente denominate “Standing Interpretations Committee” 

(SIC) che, alla data di approvazione del Bilancio d’esercizio, siano state oggetto di omologazione 

da parte dell’Unione Europea secondo la procedura prevista dal Regolamento (CE) n. 1606/2002 

dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo del 19 luglio 2002.   

Il presente Bilancio d’esercizio è stato redatto sulla base delle migliori conoscenze degli IFRS e 

tenuto conto della migliore dottrina in materia; eventuali futuri orientamenti e aggiornamenti 

interpretativi troveranno riflesso negli esercizi successivi, secondo le modalità di volta in volta 

previste dai principi contabili di riferimento.  

Il presente progetto di Bilancio d’esercizio è oggetto di approvazione da parte del Consiglio di 

Gestione della Società in data 21 aprile 2017 e sarà sottoposto all’approvazione del Consiglio di 

Sorveglianza di Alperia SpA in data 12 maggio 2017.  

 

2.2 Prospetti contabili 

2.2.1. Forma e contenuto dei prospetti contabili  

 

Relativamente alla forma e al contenuto dei prospetti contabili d’esercizio, la Società ha operato 

le seguenti scelte: 



Alperia S.p.A. – Note Illustrative al bilancio al 31 dicembre 2016 

 

32 
 

i) il prospetto della situazione patrimoniale e finanziaria espone separatamente le attività 

correnti e non correnti e, analogamente, rappresenta le passività correnti e non correnti; 

ii) il prospetto di conto economico presenta una classificazione dei costi e ricavi per natura; 

iii) il prospetto di conto economico include, oltre che il risultato del periodo, anche le altre voci 

di costo e ricavo non rilevate direttamente a conto economico ma che, per espressa 

previsione dei Principi Contabili Internazionali, sono riportate come variazione di 

patrimonio netto; tale prospetto viene definito come Prospetto dell’utile complessivo o 

OCI (Other Comprehensive Income);  

iv) il rendiconto finanziario è rappresentato secondo il metodo indiretto; 

v) il prospetto di movimentazione del patrimonio netto. 

 

Gli schemi utilizzati, come sopra specificato, sono quelli che meglio rappresentano la situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria della Società.  

 

Il presente bilancio è stato redatto in Euro, valuta funzionale della Società. I valori riportati negli 

schemi di stato patrimoniale e di conto economico sono espressi in Euro, mentre le altre tabelle  

sono espresse in migliaia di Euro, salvo diversamente indicato. 

Il Bilancio d’esercizio è assoggettato a revisione contabile da parte della società di revisione 

PricewaterhouseCoopers Spa, revisore contabile della Società e del Gruppo. 

 

2.2.2. Metodologia di presentazione dell’informazione finanziaria 

 

Come già ricordato nei paragrafi precedenti, il Gruppo Alperia è il risultato della Fusione di SEL 

e AEW in O.9 (congiuntamente le “Parti”). L’atto di Fusione è stato sottoscritto dalle Parti in 

data 21 dicembre 2015 in ossequio alle disposizioni contenute nell’articolo 2504 Cod. civile.  

 

La Fusione ha avuto efficacia in data 1° gennaio 2016 ed ha comportato, tra l’altro, i) 

l’incorporazione di SEL e AEW in Alperia, ii) l’aumento di capitale sociale di Alperia fino a Euro 

750 milioni e iii) la ripartizione del capitale sociale di Alperia tra la Provincia Autonoma di 

Bolzano, il Comune di Bolzano, il Comune di Merano e Selfin Srl (congiuntamente i “Soci”) 

secondo le percentuali indicate nel paragrafo 1. 

Da un punto di visto contabile, Alperia risulta essere una joint venture, controllata 

congiuntamente dai Soci, i cui dati patrimoniali derivano dai valori storici in capo ai due gruppi 

che hanno partecipato alla Fusione, rettificati a seguito dell’adozione degli UE IFRS. 

Come commentato in precedenza, la fusione tra AEW e SEL ha avuto efficacia il 1° gennaio 

2016 e  quindi il presente Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 include: 

i) nella situazione patrimoniale e finanziaria sono riportati nella colonna 31 dicembre 2016 i 

saldi patrimoniali di Alperia Spa post-fusione come poi modificati con l’attività svolta dalla 
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Società fino a fine esercizio, mentre nella colonna 31 dicembre 2015 sono riportati i dati 

patrimoniali di Alperia Spa antecedenti alla Fusione (già O.9 Srl); 

ii) nel conto economico sono riportati nella colonna 2016 i dati economici di Alperia Spa 

rilevanti nell’esercizio 2016, mentre nella colonna comparativa 2015 quelli relativi alla 

società ante fusione; 

iii) nel rendiconto finanziario è riportato solo l’esercizio 2016, in quanto la società Alperia Spa 

(già O.9 Srl) nell’esercizio 2015 non era operativa. 

 

Considerando quindi che la Società nell’esercizio 2015 non era operativa, appare evidente che i 

saldi patrimoniali ed economici al 31 dicembre 2016 non sono quindi comparabili con quelli 

dell’esercizio precedente, come anche risulta fortemente condizionata la rappresentatività del 

rendiconto finanziario che è stato predisposto solo per l’esercizio 2016 e partendo dal bilancio di 

fusione al 1° gennaio 2016 aggiornato con i principali effetti IFRS di apertura. 

 

2.3  Criteri di valutazione 

Attività immateriali  

Le attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di 

consistenza fisica, controllabili e atti a generare benefici economici futuri. Sono rilevate al costo 

di acquisto e/o di produzione, comprensivo delle spese direttamente attribuibili per predisporre 

l’attività al suo utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulati e delle eventuali perdite di valore.  

 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali ha inizio nel momento in cui l’attività è 

disponibile all’uso ed è ripartito sistematicamente in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione della stessa e cioè sulla base della stimata vita utile. 

 

La vita utile stimata dalla Società per le attività immateriali è di seguito esposta: 

 

 Aliquota % 

Diritti di brevetto e software 20% 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo d’acquisto o di produzione, al netto degli 

ammortamenti accumulati e delle eventuali perdite di valore. Il costo include gli oneri 

direttamente sostenuti per rendere possibile il loro utilizzo, nonché eventuali oneri di 

smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti conseguentemente a obbligazioni 

contrattuali che richiedano di riportare il bene nelle condizioni originarie. 
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Gli oneri finanziari direttamente imputabili all’acquisizione, alla costruzione o alla produzione di 

un bene che giustifica una capitalizzazione ai sensi dello IAS 23 sono capitalizzati sul bene stesso 

come parte del suo costo. 

 

Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria e/o ciclica sono 

direttamente imputati a conto economico quando sostenuti.  La capitalizzazione dei costi inerenti 

l’ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli elementi strutturali di proprietà o in uso 

da terzi è effettuata nei limiti in cui essi rispondano ai requisiti per essere separatamente classificati 

come attività o parte di un’attività. 

 

Le migliorie su beni di terzi accolgono i costi sostenuti per l’allestimento e l’ammodernamento di 

immobili posseduti a titolo diverso dalla proprietà. 

 

Gli ammortamenti sono imputati a quote costanti mediante aliquote che consentono di 

ammortizzare i cespiti fino a esaurimento della vita utile.  

 

La vita utile stimata dalla Società per le singole categorie di immobilizzazioni materiali è di seguito 

riportata: 

 
  Aliquota %   
Attrezzature commerciali e industriali  5% - 20% 
Mobili d'ufficio 6% 
Fabbricati strumentali  1,5%  
Impianti tecnici  3,5% - 4,0% 
Rete di distribuzione 2,5% - 4% 
Edificio teleriscaldamento 4% 
Impianto teleriscaldamento 5%  
Sottostazioni di teleriscaldamento  5% 
Rete trasmissione calore 4% 
Apparecchi di misura e controllo  6,66% - 5% 

    

 

Partecipazioni 

Le partecipazioni in società controllate, collegate o altro, sono valutate al costo di acquisto. Il 
costo è rettificato per tener conto di eventuali perdite durevoli di valore; queste ultime sono 
ripristinate qualora vengano meno i presupposti che le hanno determinate fino alla concorrenza 
massima del costo sostenuto. 

 

Nel caso in cui la perdita di pertinenza di Alperia Spa ecceda il valore contabile della 
partecipazione e la partecipante sia obbligata, legalmente o implicitamente, ad adempiere ad 
obbligazioni della partecipata o comunque a coprirne le perdite, l’eventuale eccedenza rispetto al 
valore contabile è rilevata in un apposito fondo rischi ed oneri nel passivo. 

 

I dividendi da partecipazioni sono rilevati a conto economico nell’esercizio in cui è maturato il 
diritto degli azionisti a riceverne il relativo pagamento. 
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Riduzione di valore di attività non finanziarie 

A ciascuna data di riferimento del bilancio, le attività non finanziarie sono analizzate per verificare 

l’esistenza di indicatori di un’eventuale riduzione del loro valore. Quando si verificano eventi che 

fanno presumere una riduzione del valore delle attività non finanziarie, la loro recuperabilità è 

verificata confrontando il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile rappresentato dal 

maggiore tra il fair value, al netto degli oneri di dismissione, e il valore d’uso. Il valore d’uso è 

determinato attualizzando i flussi di cassa attesi derivanti dall’uso del bene e, se significativi e 

ragionevolmente determinabili, dalla sua cessione al termine della sua vita utile al netto degli oneri 

di dismissione. I flussi di cassa attesi sono determinati sulla base di assunzioni ragionevoli e 

dimostrabili rappresentative della migliore stima delle future condizioni economiche che si 

verificheranno nella residua vita utile del bene, dando maggiore rilevanza alle indicazioni 

provenienti dall’esterno. I flussi finanziari futuri attesi utilizzati per determinare il valore d’uso si 

basano sul più recente piano industriale, approvato dal management e contenente le previsioni di 

ricavi, costi operativi e investimenti. Per i beni che non generano flussi finanziari ampiamente 

indipendenti, il valore recuperabile è determinato in relazione alla cash generating unit (ossia il più 

piccolo insieme identificabile di attività che genera flussi di cassa in entrata autonomi derivanti 

dall’utilizzo continuativo) cui essi appartengono. L’attualizzazione è effettuata a un tasso che 

riflette le valutazioni correnti di mercato del valore temporale del denaro e dei rischi specifici 

dell’attività non riflesse nelle stime dei flussi di cassa. In particolare il tasso di sconto utilizzato è 

il Weighted Average Cost of Capital (WACC). Il valore d’uso è determinato al netto dell’effetto fiscale 

in quanto questo metodo produce valori sostanzialmente equivalenti a quelli ottenibili 

attualizzando i flussi di cassa al lordo delle imposte ad un tasso di sconto ante imposte derivato, 

in via iterativa, dal risultato della valutazione post imposte. La valutazione è effettuata per singola 

attività o per cash generating unit. Quando vengono meno i motivi delle svalutazioni effettuate, il 

valore delle attività è ripristinato e la rettifica è rilevata a conto economico come rivalutazione 

(ripristino di valore). Il ripristino è effettuato al minore tra il valore recuperabile e il valore di 

iscrizione al lordo delle svalutazioni precedentemente effettuate e ridotto delle quote di 

ammortamento che sarebbero state stanziate qualora non si fosse proceduto alla svalutazione. 

Crediti commerciali e altri crediti correnti e non correnti 

Per crediti commerciali e altri crediti correnti e non correnti si intendono strumenti finanziari, 

prevalentemente relativi a crediti verso clienti, non derivati e non quotati in un mercato attivo, 

dai quali sono attesi pagamenti fissi o determinabili. I crediti commerciali e gli altri crediti, sono 

classificati nello stato patrimoniale nell’attivo corrente, ad eccezione di quelli con scadenza 

contrattuale superiore ai dodici mesi rispetto alla data di bilancio, che sono classificati nell’attivo 

non corrente. 

 
Tali attività finanziare sono iscritte all’attivo patrimoniale nel momento in cui la Società diviene 

parte dei contratti connessi alle stesse e sono eliminate dall’attivo dello stato patrimoniale, quando 

il diritto a ricevere i flussi di cassa è trasferito unitamente a tutti i rischi e benefici associati 

all’attività ceduta. 
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I crediti commerciali e gli altri crediti correnti e non correnti sono originariamente iscritte al loro 

fair value e, in seguito, al costo ammortizzato, utilizzando il tasso di interesse effettivo, ridotto per 

perdite di valore. 

 

Le perdite di valore dei crediti sono contabilizzate a conto economico quando si riscontra 

un’evidenza oggettiva che la Società non sarà in grado di recuperare il credito sulla base dei 

termini contrattuali. 

 

L’importo della svalutazione viene misurato come la differenza tra il valore contabile dell’attività 

e il valore attuale dei futuri flussi finanziari attesi. 

 

Il valore dei crediti è esposto in bilancio al netto del relativo fondo svalutazione. 

 

Attività finanziarie detenute fino a scadenza  

 

Le attività finanziarie detenute fino a scadenza sono attività finanziarie non derivate con 

pagamenti fissi o determinabili e non quotati in un mercato attivo, che la società ha intenzione di 

mantenere fino a scadenza. Tali attività finanziarie sono classificate tra le attività correnti se la 

loro scadenze risulta essere entro 12 mesi, altrimenti sono classificate tra le attività non correnti.  

Le attività finanziarie sono rilevate inizialmente al fair value, inclusivo dei costi accessori alla 

transazione. Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute fino a 

scadenza sono valutate al costo ammortizzato con il criterio del tasso di interesse effettivo e 

soggette a verifica per riduzione di valore.  

 

La Società valuta ad ogni data di bilancio se vi è un’obiettiva evidenza che un’attività finanziaria 

o un gruppo di attività finanziarie abbia perso valore. Un’attività finanziaria o un gruppo di attività 

finanziarie ha perso valore e deve essere svalutato se e solo se vi è l’evidenza obiettiva della perdita 

di valore come conseguenza di eventi successivi alla prima contabilizzazione dell’attività e che la 

perdita ha un impatto sui futuri flussi di cassa stimabili attendibilmente. L’obiettiva evidenza di 

perdite di valore delle attività può risultare dalle seguenti circostanze: 

i) significative difficoltà finanziarie del debitore; 

ii) inadempimenti contrattuali, come insolvenze nel pagamento di interessi o capitale; 

iii) il creditore, per ragioni economiche o legali connesse alle difficoltà finanziarie del debitore, 

concede al debitore facilitazioni che altrimenti non avrebbe preso in considerazione; 

iv) è probabile che il debitore fallisca o sia assoggettato a procedure concorsuali; oppure 

v) scomparsa di un mercato attivo delle attività finanziarie. 
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Rimanenze 

Le rimanenze di materie prime, semilavorati e prodotti finiti sono valutate al minore tra il costo 

medio ponderato ed il valore di mercato alla data della chiusura contabile. Il costo medio ponde-

rato viene determinato per periodo di riferimento relativamente ad ogni codice di magazzino. Il 

costo medio ponderato include i costi diretti dei materiali e del lavoro e i costi indiretti (variabili 

e fissi). Le rimanenze di magazzino vengono costantemente monitorate e, qualora necessario, si 

procede alla svalutazione delle rimanenze obsolete con imputazione a Conto economico. 

Strumenti finanziari derivati 

Tutti gli strumenti finanziari derivati (inclusi eventuali derivati impliciti, cosiddetti embedded) sono 

misurati al fair value. 

 

Coerentemente con quanto stabilito dallo IAS 39, gli strumenti finanziari derivati possono essere 

contabilizzati secondo le modalità stabilite per l’hedge accounting solo quando: 

• all’inizio della copertura esiste la designazione formale e la documentazione della relazione 

di copertura stessa; 

• si presume che la copertura sia altamente efficace; 

• l’efficacia può essere attendibilmente misurata; 

• la copertura stessa è altamente efficace durante i diversi periodi contabili per i quali è 

designata. 

 

Quando gli strumenti derivati hanno le caratteristiche per essere contabilizzati in hedge accounting, 

si applicano i seguenti trattamenti contabili: 

i) Fair value hedge – se uno strumento finanziario derivato è designato ai fini di copertura 

dell’esposizione alle variazioni del valore corrente di una attività o di una passività iscritta, la 

variazione del fair value del derivato di copertura e rilevata nel conto economico, coerentemente 

con la valutazione del fair value delle attività e passività oggetto di copertura. 

ii) Cash flow hedge – se uno strumento finanziario derivato è designato ai fini di copertura 

dell’esposizione alla variabilità dei flussi di cassa di una attività o di una passività di bilancio o di 

un’operazione prevista altamente probabile e che potrebbe avere effetti sul conto economico, la 

porzione efficace degli utili o delle perdite sullo strumento finanziario è rilevata nel patrimonio 

netto; l’utile o la perdita cumulati sono stornati dal patrimonio netto e contabilizzati a conto 

economico nello stesso periodo in cui viene rilevata l’operazione oggetto di copertura; l’utile o la 

perdita associati a una copertura, o a quella parte della copertura diventata inefficace, sono iscritti 

a conto economico quando l’inefficacia è rilevata. 

 

Qualora non ricorrano le condizioni per l’applicazione dell’hedge accounting, le variazioni di fair value 

dello strumento finanziario derivato sono imputate a conto economico. 

Determinazione del fair value degli strumenti finanziari 
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Il fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo è basato sui prezzi di mercato 

alla data di bilancio. Il fair value degli strumenti finanziari non quotati in un mercato attivo è invece 

determinato utilizzando tecniche di valutazione basate su metodi e assunzioni legate a condizioni 

di mercato alla data di bilancio. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide includono la cassa, i conti correnti bancari, i depositi rimborsabili a 

domanda e altri investimenti finanziari a breve termine e ad elevata liquidità, che sono 

prontamente convertibili in cassa, ovvero trasformabili in disponibilità liquide entro 90 giorni 

dalla data di originaria acquisizione e sono soggetti ad un rischio non significativo di variazione 

di valore. 

 

Passività finanziarie, debiti commerciali e altri debiti 

Le passività finanziarie (ad esclusione degli strumenti finanziari derivati), i debiti commerciali e 

gli altri debiti, sono inizialmente iscritti al fair value, al netto dei costi accessori di diretta 

imputazione e successivamente sono valutati al costo ammortizzato, applicando il criterio del 

tasso effettivo di interesse. Se vi è un cambiamento stimabile nei flussi di cassa attesi, il valore 

delle passività è ricalcolato per riflettere tale cambiamento sulla base del valore attuale dei nuovi 

flussi di cassa attesi e del tasso interno di rendimento inizialmente determinato.  

 

Le passività finanziarie sono classificate fra le passività correnti, salvo che la Società abbia un 

diritto incondizionato a differire il loro pagamento per almeno 12 mesi dopo la data di 

riferimento. 

 

Le passività finanziarie sono rimosse dal bilancio al momento della loro estinzione e quando la 

Società ha trasferito tutti i rischi e gli oneri relativi allo strumento stesso. 

 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza 

certa o probabile, dei quali, tuttavia, non sono determinabili l’ammontare e/o la data di 

accadimento. 

 

L’iscrizione dei fondi viene rilevata solo quando esiste un’obbligazione corrente (legale o 

implicita) per una futura uscita di risorse economiche come risultato di eventi passati ed è 

probabile che tale uscita sia richiesta per l’adempimento dell’obbligazione. Tale ammontare 

rappresenta la miglior stima dell’onere per estinguere l’obbligazione. Il tasso utilizzato nella 
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determinazione del valore attuale della passività riflette i valori correnti di mercato e tiene conto 

del rischio specifico associabile a ciascuna passività. 

 

Quando l’effetto finanziario del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni 

sono attendibilmente stimabili, i fondi sono valutati al valore attuale dell’esborso previsto 

utilizzando un tasso che rifletta le condizioni del mercato, la variazione del costo del denaro nel 

tempo e il rischio specifico legato all’obbligazione. L’incremento del valore del fondo determinato 

da variazioni del costo del denaro nel tempo è contabilizzato quale onere finanziario. 

 

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono eventualmente indicati 

nell’apposita sezione informativa sulle passività potenziali e per i medesimi non si procede ad 

alcuno stanziamento. 

 

Fondi relativi al personale – Benefici ai dipendenti 

 

I fondi relativi al personale includono i seguenti piani a benefici definiti: 

• Trattamento di fine rapporto maturato precedentemente al 31 dicembre 2006, come 

disciplinato dall’art. 2120 del Codice Civile; 

• Sconto energia disciplinato dalla precedente contrattazione, che consiste in una riduzione 

dell’80% delle tariffe di vendita dell’energia elettrica concesso ai dipendenti o ex 

dipendenti assunti prima di una determinata data, beneficio reversibile; 

• Mensilità aggiuntive a dipendenti, da erogare nel numero di quattro o cinque, ai sensi del 

vigente CCNL, a dipendenti o ex dipendenti al momento della loro uscita dall’azienda;  

• Premio di fedeltà aziendale, da erogare ai dipendenti, in caso di permanenza in servizio a 

partire dai 20 anni in poi. 

 

Con riferimento ai piani a contribuzione definita, i costi relativi a tali piani sono rilevati a conto 

economico quando sostenuti. 

 

Con riferimento ai piani a benefici definiti, le passività nette della Società sono determinate 

separatamente per ciascun piano, stimando il valore attuale dei benefici futuri che i dipendenti 

hanno maturato nell’esercizio corrente e in quelli precedenti e deducendo il fair value delle 

eventuali attività a servizio del piano. Il valore attuale delle obbligazioni è basato sull’uso di 

tecniche attuariali che attribuiscono il beneficio derivante dal piano ai periodi in cui sorge 

l’obbligazione ad erogarlo (Metodo della Proiezione Unitaria del Credito) ed è basato su 

assunzioni attuariali che sono obiettive e tra loro compatibili. Le attività a servizio del piano sono 

rilevate e valutate al fair value. 

 

Se da tale calcolo risulta una potenziale attività, l’importo da riconoscere è limitato al valore 

attuale di ogni beneficio economico disponibile sotto forma di futuri rimborsi o di riduzioni dei 

contributi futuri al piano (limite dell’attività). 
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Le componenti del costo dei benefici definiti sono rilevate come segue: 

• i costi relativi alle prestazioni di servizio sono rilevati a conto economico nella voce “costo 

del personale” mentre 

• gli oneri finanziari netti sulla passività o attività a benefici definiti sono rilevati a conto 

economico come “Proventi/(oneri) finanziari”, e sono determinati moltiplicando il valore 

della passività/(attività) netta per il tasso utilizzato per attualizzare le obbligazioni, tenendo 

conto dei pagamenti dei contributi e dei benefici avvenuti durante il periodo; 

• le componenti di rimisurazione della passività netta, che comprendono gli utili e le perdite 

attuariali, il rendimento delle attività (esclusi gli interessi attivi rilevati a Conto economico) e 

qualsiasi variazione nel limite dell’attività, sono rilevati immediatamente negli Altri utili 

(perdite) complessivi. Tali componenti non devono essere riclassificati a Conto economico 

in un periodo successivo. 

 

 

Contributi pubblici 

 

Gli eventuali contributi pubblici sono rilevati al loro fair value quando sussiste la ragionevole 

certezza che tutte le condizioni necessarie al loro ottenimento risultino soddisfatte e che essi 

saranno ricevuti.  

I contributi ricevuti a fronte di specifiche spese, sono rilevati quali passività e accreditati a conto 

economico con un criterio sistematico negli esercizi necessari a contrapporli alle spese correlate.  

I contributi ricevuti a fronte di investimenti sono rilevati a riduzione delle attività materiali a cui 

essi si riferiscono e quindi vengono imputati a conto economico a riduzione dei relativi 

ammortamenti. 

Attività e passività destinate alla vendita e Discontinued Operation 

 

Le eventuali attività non correnti e le attività correnti e non correnti dei gruppi in dismissione 

sono classificate come destinate alla vendita se il relativo valore di iscrizione sarà recuperato 

principalmente attraverso la vendita. Questa condizione si considera rispettata quando la vendita 

è altamente probabile e l’attività o il gruppo in dismissione è disponibile per una vendita 

immediata nelle sue attuali condizioni. Le attività non correnti destinate alla vendita, le attività 

correnti e non correnti afferenti a gruppi in dismissione e le passività direttamente associabili 

sono rilevate nella situazione patrimoniale-finanziaria separatamente dalle altre attività e passività. 

 

Le attività non correnti destinate alla vendita non sono oggetto di ammortamento e sono valutate 

al minore tra il valore di iscrizione e il relativo fair value, al netto dei costi di vendita. 

 

L’eventuale differenza tra il valore di iscrizione e il fair value al netto dei costi di vendita è imputata 

a conto economico come svalutazione; le eventuali successive riprese di valore sono rilevate sino 

a concorrenza delle svalutazioni rilevate in precedenza, ivi incluse quelle riconosciute 

anteriormente alla qualificazione dell’attività come destinata alla vendita.  
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Le attività non correnti e le attività correnti e non correnti dei gruppi in dismissione, classificate 

come destinate alla vendita, costituiscono una discontinued operations se, alternativamente: 

• rappresentano un ramo autonomo di attività significativo o un’area geografica di attività 
significativa; ovvero 

• fanno parte di un programma di dismissione di un significativo ramo autonomo di attività 
o un’area geografica di attività significativa; o 

• sono una controllata acquisita esclusivamente al fine della sua vendita. 
 

I risultati delle discontinued operations, nonché l’eventuale plusvalenza/minusvalenza realizzata a 

seguito della dismissione, sono indicati distintamente nel conto economico in un’apposita voce, 

al netto dei relativi effetti fiscali; i valori economici delle discontinued operations sono indicati anche 

per gli esercizi posti a confronto. 

 

In presenza di un programma di vendita di una controllata che comporta la perdita del controllo, 

tutte le attività e passività di tale partecipata sono classificate come destinate alla vendita. 

 

Riconoscimento dei ricavi 

I ricavi delle vendite di beni sono rilevati nel conto economico al momento del trasferimento al 

cliente dei rischi e benefici relativi al prodotto venduto, normalmente coincidente con la consegna 

o la spedizione della merce al cliente; quelli per i servizi sono riconosciuti nel periodo contabile 

nel quale i servizi sono resi. 

 
I ricavi sono rilevati al fair value del corrispettivo ricevuto. La Società riconosce i ricavi quando il 

loro l’ammontare può essere stimato attendibilmente ed è probabile che vengano riconosciuti i 

relativi benefici economici futuri. 

Secondo la tipologia di operazione, i ricavi sono rilevati sulla base dei criteri specifici di seguito 

riportati: 

i. i ricavi per vendita di energia elettrica, energia termica, calore e vapore sono rilevati 
all’atto del passaggio di proprietà, che avviene essenzialmente in occasione 
dell’erogazione o del servizio, ancorché non fatturati, e sono determinati integrando 
con opportune stime quelli rilevati mediante lettura dei consumi;  

ii. i ricavi per la vendita di certificati sono contabilizzati al momento delle cessioni; 

iii. i ricavi per prestazioni di servizi vengono registrati all’atto di erogazione o secondo le 
clausole contrattuali. 

 

Riconoscimento dei costi  

I costi sono riconosciuti al momento dell’acquisizione del bene o servizio. 
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Imposte 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base del reddito imponibile dell’esercizio, applicando le 

aliquote fiscali vigenti alla data di bilancio. 

 
Le imposte anticipate e differite sono calcolate a fronte di tutte le differenze che emergono tra il 

valore fiscale di un’attività o passività e il relativo valore contabile. Le imposte anticipate, incluse 

quelle relative alle perdite fiscali pregresse, per la quota non compensata dalle imposte differite 

passive, sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito imponibile 

futuro a fronte del quale possano essere recuperate. Le imposte differite e anticipate sono 

determinate utilizzando le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili negli esercizi nei quali 

le differenze saranno realizzate o estinte, sulla base delle aliquote fiscali in vigore o 

sostanzialmente in vigore alla data di bilancio. 

 

Le imposte correnti, differite e anticipate sono rilevate nel conto economico, a eccezione di quelle 

relative a voci direttamente addebitate o accreditate a patrimonio netto nei cui casi anche il 

relativo effetto fiscale è riconosciuto direttamente a patrimonio netto. Le imposte sono 

compensate quando sono applicate dalla medesima autorità fiscale e vi è un diritto legale di 

compensazione. 

 

La società ha esercitato l’opzione per il regime del Consolidato fiscale nazionale - ex art. 117 

TUIR -, attraverso il quale è possibile determinare l’IRES su una base imponibile corrispondente 

alla somma algebrica degli imponibili positivi e negativi delle singole società partecipanti 

congiuntamente alla società consolidante Alperia Spa.  

 

I rapporti economici, oltre che le responsabilità e gli obblighi reciproci, fra la società consolidante 

e le società controllate sono definiti nel contratto di consolidamento  

 

Informativa settoriale 

L’informativa relativa ai settori di attività è stata predisposta secondo le disposizioni dell’IFRS 8 

“Settori operativi”, che prevedono la presentazione dell’informativa coerentemente con le 

modalità adottate dal management per l’assunzione delle decisioni operative. Pertanto, 

l’identificazione dei settori operativi e l’informativa presentata sono definite sulla base della 

reportistica interna utilizzata dal management ai fini dell’allocazione delle risorse ai diversi 

segmenti e per l’analisi delle relative performance.  

 

Un settore operativo è definito dall’IFRS 8 come una componente di un’entità che: i) intraprende 

attività imprenditoriali generatrici di ricavi e di costi (compresi i ricavi e i costi riguardanti 

operazioni con altre componenti della medesima entità); ii) i cui risultati operativi sono rivisti 

periodicamente al più alto livello decisionale operativo dell’entità ai fini dell’adozione di decisioni 
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in merito alle risorse da allocare al settore e della valutazione dei risultati; iii) per la quale sono 

disponibili informazioni di bilancio separate. 

 

I settori operativi della Società identificati dal management, all’interno dei quali confluiscono tutti i 

servizi e prodotti forniti dalla stessa, sono identificati con: 

1. Generazione (idroelettrica e fotovoltaica); 

2. Commercializzazione di energia elettrica; 

3. Reti (distribuzione di energia elettrica); 

4. Calore e Servizi (centrali a cogenerazione e di teleriscaldamento). 

3. Stime e assunzioni 

La predisposizione dei bilanci richiede, da parte degli amministratori, l’applicazione di principi e 

metodologie contabili che, in talune circostanze, trovano fondamento in valutazioni e stime 

basate sull’esperienza storica e su assunzioni che sono di volta in volta considerate ragionevoli e 

realistiche in funzione delle relative circostanze. L’applicazione di tali stime e assunzioni influenza 

gli importi rilevati in bilancio, nonché l’informativa fornita. I risultati finali delle poste di bilancio 

per le quali sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni possono differire da quelli riportati 

nei bilanci che rilevano gli effetti del manifestarsi dell’evento oggetto di stima, a causa 

dell’incertezza che caratterizza le assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. 

Di seguito sono brevemente elencate le voci che, relativamente alla Società, richiedono maggiore 

soggettività da parte degli amministratori nell’elaborazione delle stime e per le quali un 

cambiamento nelle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto 

significativo sui risultati finanziari della Società. 

 
a) Impairment Test: il valore contabile delle attività immateriali, materiali ma in particolar modo 

delle partecipazioni in società, viene sottoposto a verifica periodica e ogni qualvolta le 

circostanze o gli eventi ne richiedano una più frequente verifica. 

Qualora si ritenga che il valore contabile di un gruppo di attività immobilizzate abbia subìto 

una perdita di valore, lo stesso è svalutato fino a concorrenza del relativo valore 

recuperabile, stimato con riferimento al suo utilizzo (inteso come capacità di generare 

reddito nel caso delle partecipazioni) o alla cessione futura, in relazione a quanto precisato 

nei più recenti piani aziendali. Si ritiene che le stime di tali valori recuperabili siano ragione-

voli, tuttavia possibili variazioni dei fattori di stima su cui si basa il calcolo dei predetti valori 

recuperabili potrebbero produrre valutazioni diverse. 

b) Fondo svalutazione crediti commerciali: il fondo svalutazione crediti riflette la miglior stima 

degli amministratori circa le perdite relative al portafoglio crediti nei confronti della 

clientela. Tale stima si basa sulle perdite attese da parte della Società, determinate in 

funzione dell’esperienza passata per crediti simili, degli scaduti correnti e storici, dell’attento 

monitoraggio della qualità del credito e di proiezioni circa le condizioni economiche e di 

mercato. 
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c) Imposte anticipate: la contabilizzazione delle imposte anticipate è effettuata sulla base delle 

aspettative di un imponibile fiscale negli esercizi futuri atto al loro recupero. La valutazione 

degli imponibili attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte anticipate dipende da 

fattori che possono variare nel tempo e determinare effetti significativi sulla recuperabilità 

dei crediti per imposte anticipate. 

d) Fondi rischi e oneri: a fronte dei rischi legali sono rilevati accantonamenti rappresentativi 

del rischio di esito negativo. Il valore dei fondi iscritti in bilancio relativi a tali rischi 

rappresenta la miglior stima alla data operata dagli amministratori. Tale stima comporta 

l’adozione di assunzioni che dipendono da fattori che possono cambiare nel tempo e che 

potrebbero pertanto avere effetti significativi rispetto alle stime correnti effettuate dagli 

amministratori per la redazione del bilancio della Società. 

e) Fair value degli strumenti finanziari derivati: la determinazione del fair value di attività 

finanziarie non quotate, quali gli strumenti finanziari derivati, avviene attraverso tecniche 

finanziarie di valutazione comunemente utilizzate che richiedono assunzioni e stime di base. 

Tali assunzioni potrebbero non verificarsi nei tempi e nelle modalità previsti. Pertanto le 

stime effettuate dalla Società potrebbero divergere dai dati a consuntivo. 

 

4. Principi contabili di recente emanazione 

Con il regolamento n. 2016/1905 emesso dalla Commissione Europea in data 22 settembre 2016 

è stato omologato l’IFRS 15 “Ricavi provenienti da contratti con i clienti” (di seguito IFRS 15), 
che definisce i criteri di rilevazione e valutazione dei ricavi derivanti da contratti con i clienti (ivi 
inclusi i contratti afferenti a lavori su ordinazione). In particolare, l’IFRS 15 prevede che la 
rilevazione dei ricavi sia basata sui seguenti 5 step: (i) identificazione del contratto con il cliente; 
(ii) identificazione delle performance obligation (ossia le promesse contrattuali a trasferire beni e/o 
servizi a un cliente); (iii) determinazione del prezzo della transazione; (iv) allocazione del prezzo 
della transazione alle performance obligation identificate sulla base del prezzo di vendita standalone di 
ciascun bene o servizio; e (v) rilevazione del ricavo quando la relativa performance obligation risulta 
soddisfatta. Inoltre, l’IFRS 15 integra l’informativa di bilancio da fornire con riferimento a natura, 
ammontare, timing e incertezza dei ricavi e dei relativi flussi di cassa. Le disposizioni dell’IFRS 
15 sono efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1° gennaio 2018; è prevista 
l’applicazione retroattiva del principio con possibilità di rilevare l’effetto sul patrimonio netto al 
1° gennaio 2018 avendo riguardo alle fattispecie in essere alla data. 
 
Nel corso dell’esercizio 2017 è stata avviata una attività progettuale volta ad individuare le 
fattispecie considerate potenzialmente critiche per i vari settori operativi, a valutare i potenziali 
impatti sul bilancio che, alla data di redazione del presente bilancio non sono ancora 
ragionevolmente stimabili, e a verificare gli eventuali adeguamenti del sistema di controllo interno 
sull’informativa finanziaria.  
 
Con il regolamento n. 2016/2067 emesso dalla Commissione Europea in data 22 novembre 2016 
è stata omologata la versione completa dell’IFRS 9 ”Strumenti finanziari” (di seguito IFRS 9). In 
particolare, le nuove disposizioni dell’IFRS 9: (i) modificano il modello di classificazione e 
valutazione delle attività finanziarie basandolo sulle caratteristiche dello strumento finanziario e 
sul business model adottato dall’impresa; (ii) introducono una nuova modalità di svalutazione delle 
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attività finanziarie, che tiene conto delle perdite attese (cd. expected credit losses); e (iii) modificano 
le disposizioni in materia di hedge accounting. Le disposizioni dell’IFRS 9 sono efficaci a partire dagli 
esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1° gennaio 2018. 
 
Sono in corso di svolgimento le attività di verifica dell’attuale modalità di classificazione degli 
strumenti finanziari con le nuove disposizioni del principio contabile.  
 
In considerazione dell’attuale stato di analisi, non risultano essere ancora ragionevolmente 
stimabili i possibili impatti derivanti dall’applicazione dei nuovi principi IFRS 15 e IFRS 9. 

 

5. Principi contabili e interpretazioni emessi dallo IASB/IFRIC e non ancora omologati dalla 

Commissione Europea 

 

In data 11 settembre 2014, lo IASB ha emesso le modifiche all’IFRS 10 e allo IAS 28 “Sale or 
Contribution of Assets between an Investor and its Associate or Joint Venture” (di seguito modifiche 
all’IFRS 10 e allo IAS 28) che ha definito le modalità di rilevazione degli effetti economici 
connessi, principalmente, alla perdita del controllo di una partecipazione per effetto del suo 
trasferimento ad una realtà collegata o a una joint venture. Il 17 dicembre 2015 lo IASB ha 
pubblicato l’amendment che differisce l’entrata in vigore a tempo  indeterminato  delle  modifiche 
all’IFRS 10 e allo IAS 28. 
 
In data 13 gennaio 2016 lo IASB ha emesso l’IFRS 16 “Leases” (di seguito IFRS 16) che 
sostituisce lo IAS 17 e le relative interpretazioni. In particolare, l’IFRS 16 definisce il leasing come 
un contratto che attribuisce al cliente (il lessee) il diritto d’uso di un asset per un determinato periodo 
di tempo in cambio di un corrispettivo. Il nuovo principio contabile elimina la classificazione dei 
leasing come operativi o finanziari ai fini della redazione del bilancio delle imprese che operano 
quali lessee; per tutti i contratti di leasing con durata superiore ai 12 mesi è richiesta la rilevazione 
di una attività, rappresentativa del diritto d’uso, e di una passività, rappresentativa 
dell’obbligazione ad effettuare i pagamenti previsti dal contratto. Differentemente, ai fini della 
redazione del bilancio dei lessor, è mantenuta la distinzione tra leasing operativi e finanziari. 
L’IFRS 16 rafforza l’informativa di bilancio sia per i lessee che per i lessor. Le disposizioni dell’IFRS 
16 sono efficaci a partire dal 1° gennaio 2019. 
 
In data 19 gennaio 2016 lo IASB ha emesso le modifiche allo IAS 12 “Recognition of Deferred Tax 
Assets for Unrealised Losses”, che forniscono chiarimenti in merito alla rilevazione e valutazione 
delle attività per imposte anticipate. Le modifiche allo IAS 12 sono efficaci a partire dagli esercizi 
che hanno inizio il, o dopo il, 1° gennaio 2017.  
 
In data 29 gennaio 2016 lo IASB ha emesso le modifiche allo IAS 7 “Disclosure Initiative”, che 
rafforza gli obblighi di disclosure in presenza di variazioni, monetarie e non, di passività finanziarie. 
Le modifiche allo IAS 7 sono efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1° 
gennaio 2017. 
 
In data 12 aprile 2016 lo IASB ha emesso il documento “Clarifications to IFRS 15 Revenue from 
Contracts with Customers” (di seguito modifiche all’IFRS 15) contenente chiarimenti in merito ad 
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alcuni aspetti relativi all’implementazione del nuovo principio contabile. Le modifiche all’IFRS 
15 sono efficaci a partire dagli esercizi aventi inizio il, o dopo il, 1° gennaio 2018. 
 
In data 8 dicembre 2016 lo IASB ha emesso l’IFRIC Interpretation 22 “Foreign Currency 
Transactions and Advance Consideration” (di seguito IFRIC 22), in base alla quale il tasso di cambio 
da utilizzare in sede di rilevazione iniziale di un asset, costo o ricavo correlato ad un anticipo, 
precedentemente pagato/incassato, in valuta estera, è quello vigente alla data di rilevazione 
dell’attività/passività non monetaria connessa a tale anticipo. L’IFRIC 22 è efficace a partire dagli 
esercizi aventi inizio il, o dopo il, 1° gennaio 2018. 
 
In data 8 dicembre 2016, lo IASB ha emesso il documento “Annual Improvements to IFRS Standards 
2014-2016 Cycle”, contenente modifiche, essenzialmente di natura tecnica e redazionale, dei 
principi contabili internazionali. Le modifiche ai principi sono efficaci a partire dagli esercizi che 
hanno inizio il, o dopo il, 1° gennaio 2018. 
 
Alla data di predisposizione del presente documento, la Società sta analizzando le implicazioni 
derivanti dall’applicazione dei nuovi principi contabili prima riportati e valutando se la loro 
adozione avrà in futuro un impatto significativo sui propri bilanci. 
 

6. Informazioni sui rischi finanziari 

Nell’ambito dei rischi d’impresa, i principali rischi identificati, monitorati e, per quanto di seguito 

specificato, attivamente gestiti dalla Società sono i seguenti: 

• rischio di mercato (definito come rischio tasso d’interesse e di variazione di prezzo delle 

commodities); 

• rischio di credito (sia in relazione ai normali rapporti commerciali con clienti sia alle attività 

di finanziamento);  

• rischio di liquidità (con riferimento alla disponibilità di risorse finanziarie ed all’accesso al 

mercato del credito e degli strumenti finanziari in generale); 

• rischio operativo (con riferimento alla capacità di produrre con efficienza ed efficacia i 

prodotti e servizi); 

• rischio regolatorio (con riferimento alle modifiche normative dei servizi regolamentati nei 

quali la Società opera). 

Obiettivo della Società è il mantenimento nel tempo di una gestione bilanciata della propria 

esposizione finanziaria, atta a garantire una struttura del passivo in equilibrio con la composizione 

dell’attivo di bilancio e in grado di assicurare la necessaria flessibilità operativa attraverso l’utilizzo 

della liquidità generata dalle attività operative correnti e il ricorso a finanziamenti bancari. 

La gestione dei relativi rischi finanziari è guidata e monitorata a livello centrale. In particolare, la 

funzione preposta ha il compito di valutare e approvare i fabbisogni finanziari previsionali, ne 

monitora l’andamento e pone in essere, ove necessario, le opportune azioni correttive.  
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La seguente sezione fornisce indicazioni qualitative e quantitative di riferimento sull’incidenza di 

tali rischi sulla Società. 

6.1 Rischio di mercato 

6.1.1 Rischio di tasso di interesse 

La Società utilizza risorse finanziarie esterne sotto forma di debito e impiega le liquidità 

disponibili in depositi bancari. Variazioni nei livelli dei tassi d’interesse di mercato influenzano il 

costo e il rendimento delle varie forme di finanziamento e di impiego, incidendo pertanto sul 

livello degli oneri e dei proventi finanziari della Società. La Società, esposta alle fluttuazioni del 

tasso d’interesse per quanto concerne la misura degli oneri finanziari relativi all’indebitamento, 

valuta regolarmente la propria esposizione al rischio di variazione dei tassi di interesse e la gestisce 

ricorrendo alle forme di finanziamento meno onerose. 

Al 31 dicembre 2016 l’indebitamento finanziario della Società è, tra l’altro, costituito da tre prestiti 

obbligazionari emessi nell’ambito del programma EMTN quotato presso la Irish Stock Exchange. 

Il primo prestito obbligazionario, emesso alla quotazione in data 30 giugno 2016 per un valore di 

nominali Euro 100 milioni e con scadenza 30 giugno 2023, ha un tasso di interesse fisso 

dell’1,41%. Il secondo prestito obbligazionario, ammesso alla quotazione sempre in data 30 

giugno 2016 per un valore di nominali Euro 125 milioni e con scadenza al 28 giugno 2024, risulta 

avere un tasso di interesse fisso dell’1,68%. Il terzo prestito obbligazionario, emesso alla 

quotazione in data 23 dicembre 2016 per un valore di nominali Euro 150 milioni e con scadenza 

23 dicembre 2026, ha un tasso di interesse fisso del 2,50%. 

La Società ha inoltre in essere finanziamenti a tasso variabile parametrati, prevalentemente, al 

tasso Euribor di periodo più uno spread che dipende dalla tipologia di linea di credito utilizzata. I 

margini applicati sono paragonabili ai migliori standard di mercato. Al fine di fronteggiare il 

rischio derivante dalla fluttuazione del tasso di interesse, la Società, a copertura di alcuni 

finanziamenti, utilizza un interest rate swap, con l’obiettivo di mitigare, a condizioni 

economicamente accettabili, la potenziale incidenza della variabilità dei tassi d’interesse sul 

risultato economico. 

Si riepilogano di seguito le principali caratteristiche dell’interest rate swap sottoscritto dalla Società 

al 31 dicembre 2016 per la copertura del rischio di variazione di tasso di interesse: 

 

 

(in migliaia di Euro) 
 

Al 31 dicembre 2016 
  

11/03/2011 Data operazione 
Scadenza 30/12/2022 

Nozionale in Euro 38.306 
Interesse variabile EURIBOR 6M 

Interesse fisso 3,35% 
Fair value negativo (4.331) 
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Sensitivity Analysis relativa al rischio di tasso di interesse 

La misurazione dell’esposizione della Società al rischio di tasso di interesse è stata effettuata 

mediante un’analisi di sensitività che ha considerato passività finanziarie correnti e non correnti 

e depositi bancari. Nell’ambito delle ipotesi effettuate si sono valutati gli effetti sul conto 

economico e sul patrimonio netto della Società per l’annualità chiusa al 31 dicembre 2016 

derivanti da un’ipotetica variazione dei tassi di mercato che scontano rispettivamente un 

apprezzamento ed un deprezzamento pari a 50 bps. Il metodo di calcolo ha applicato l’ipotesi di 

variazione ai saldi puntuali dell’indebitamento bancario lordo e al tasso d’interesse corrisposto in 

corso d’anno per remunerare tali passività a tasso variabile. Tale analisi è basata sull’assunzione 

di una variazione generale ed istantanea del livello dei tassi di interesse di riferimento. 

I risultati di tale ipotetica, istantanea e favorevole (sfavorevole)  variazione del livello dei tassi di 

interesse a breve termine applicabile alle passività finanziarie a tasso variabile della Società sono 

riportati nella tabella di seguito: 

(in migliaia di Euro) 

Per l’annualità chiusa al 31 dicembre 2016 

Impatto sull'utile al netto dell'effetto 
imposte 

Impatto sul patrimonio netto al netto 
dell'effetto imposte 

- 50 bps + 50 bps - 50 bps + 50 bps      
Finanziamenti bancari correnti e non correnti 163  (163) 163  (163) 
          
Totale 163 (163) 163 (163) 

 

 

6.1.2 Rischio di commodity  

Il rischio prezzo delle commodities connesso alla volatilità dei prezzi delle commodity energetiche 

(elettricità, gas, cc.) e dei certificati ambientali consiste nei possibili effetti negativi che la 

variazione del prezzo di mercato di una o più commodities possono determinare sui flussi di cassa 

e sulle prospettive di reddito della Società. 

La valutazione del rischio in oggetto comporta il compito di gestire e monitorare il rischio 

mercato e di commodity, di elaborare e valutare i prodotti energetici strutturati, di proporre 

strategie di copertura finanziaria del rischio energetico, nonché di supportare i vertici aziendali 

nella definizione di politiche appropriate di gestione di tale rischio. 

6.2 Rischio di credito 

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione della Società a potenziali perdite derivanti dal 

mancato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti. 

Tale tipologia di rischio viene gestita dalla Società attraverso apposite procedure ed opportune 

azioni di mitigazione volte alla valutazione preventiva del merito creditizio della controparte ed 
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alla costante verifica del rispetto del limite di esposizione nonché attraverso richiesta di adeguate 

garanzie. 

I crediti commerciali sono rilevati in bilancio al netto della svalutazione calcolata sulla base del 

rischio di inadempienza della controparte, determinata considerando le informazioni disponibili 

sulla solvibilità del cliente e considerando i dati storici. 

L’esposizione complessiva al rischio di credito al 31 dicembre 2016 è rappresentata dalla 

sommatoria delle attività finanziarie iscritte in bilancio, al netto dei crediti verso le società 

controllate che si presuppongono non a rischio di incasso. L’ammontare complessivo è 

riepilogato di seguito: 

(in migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2016 

  
Crediti commerciali 99.702 
di cui verso controllate (93.816) 
Altri crediti e altre attività (correnti e non correnti) 511.128 
Di cui verso controllate (352.910) 
Totale al netto dei saldi verso controllate 164.104 
Fondo svalutazione crediti (2.560) 

  

Totale 161.544 

6.3 Rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità si può manifestare con l’incapacità di reperire, a condizioni economiche, le 

risorse finanziarie necessarie per l’operatività della Società. I due principali fattori che influenzano 

la liquidità della Società sono: 

• le risorse finanziarie generate o assorbite dalle attività operative e di investimento; 

• le caratteristiche di scadenza del debito finanziario. 

Una gestione prudente del rischio di liquidità originato dalla normale operatività implica il 

mantenimento di un adeguato livello di disponibilità liquide, di titoli a breve termine e la 

disponibilità di fondi ottenibili mediante un adeguato ammontare di linee di credito. I fabbisogni 

di liquidità della Società sono monitorati da una funzione a livello centrale nell’ottica di garantire 



Alperia S.p.A. – Note Illustrative al bilancio al 31 dicembre 2016 

 

50 
 

un efficace reperimento delle risorse finanziarie e un adeguato investimento/rendimento della 

liquidità. 

L’obiettivo della Società è quello di porre in essere una struttura finanziaria che, in coerenza con 

gli obiettivi di business, garantisca un livello di liquidità adeguato, minimizzando il relativo costo 

opportunità e mantenga un equilibrio in termini di durata e di composizione del debito. 

A partire da luglio 2016 la Società ha istituito un sistema di tesoreria accentrata con quasi tutte le 

società controllate. 

La tabella che segue analizza le passività finanziarie (compresi i debiti commerciali e gli altri 

debiti), il cui rimborso è previsto essere entro o oltre l’esercizio: 

(in migliaia di Euro)  
Anni di scadenza 

< 1 > 1    
Debiti verso banche e altri finanziatori    37.499 513.065 
Debiti commerciali   36.546 - 
Altri debiti e altre passività 105.851    9.236 
 Totale 179.896 522.301 

6.4 Rischio operativo 

Il rischio operativo è rappresentato dalla capacità delle società del gruppo di poter produrre ed 

offrire i propri servizi ed i propri prodotti in maniera continuativa e ad elevato standard 

qualitativo.  

Il Gruppo in tal senso si adopera per garantire un elevato rendimento dei propri impianti 

adottando le più moderne metodologie di controllo. 

Per quanto riguarda la generazione di energia fotovoltaica ma soprattutto idroelettrica, questa è 

inevitabilmente soggetta all’andamento del clima ed in particolare all’indice di piovosità e di 

nevosità che caratterizzerà i prossimi anni. 

6.5 Rischio regolatorio 

Con riferimento ai settori regolamentati in cui operano le società del gruppo, si evidenzia  che 

esistono specifiche funzioni dedicate al monitoraggio dell’evoluzione della normativa di settore 

al fine di prevederne per tempo la corretta applicazione. 

6.6 Stima del fair value 

In relazione agli strumenti finanziari valutati al fair value, vengono rappresentate nella tabella 

seguente le informazioni sul metodo scelto per la determinazione del fair value. Le metodologie 
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applicabili sono distinte nei seguenti livelli, sulla base della fonte delle informazioni disponibili, 

come di seguito descritto: 

 

• Livello 1: fair value determinati con riferimento a prezzi quotati (non rettificati) su mercati 

attivi per strumenti finanziari identici; 

• Livello 2: fair value determinati con tecniche di valutazione con riferimento a variabili 

osservabili su mercati attivi; 

• Livello 3: fair value determinati con tecniche di valutazione con riferimento a variabili di 

mercato non osservabili. 

Gli strumenti finanziari esposti al fair value della Società sono classificati nel livello 2 ed il criterio 

generale utilizzato per calcolarlo è il valore attuale dei flussi di cassa futuri previsti dello strumento 

oggetto di valutazione. 

Nella tabella di seguito vengono rappresentate le attività e le passività che sono misurate al fair 

value al 31 dicembre 2016: 

(in migliaia di Euro)  
Al 31 dicembre 2016 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 

    
Strumenti finanziari derivati (interest rate swap)  - (4.331) -  

        

 

Con riferimento alla tabella sopra riportata, si specifica che il fair value indicato riguarda un unico 

strumento finanziario derivato stipulato dalla società nel contesto di una relazione di copertura 

del rischio di tasso di interesse conseguente alle oscillazioni del parametro Euribor 6 mesi (cash 

flow hedging) relativo ad un finanziamento erogato ad Alperia SpA da un pool di banche. Sia 

l’hedging item che l’hedged item hanno un profilo amortized che ne prevede la scadenza in data 

31 dicembre 2022. 

Si ricorda che i crediti e i debiti commerciali sono stati valutati al valore nominale in quanto si 

ritiene che lo stesso approssimi il valore corrente. 

La tabella seguente fornisce una ripartizione delle attività e passività finanziarie per categoria al 

31 dicembre 2016: 

 

(in migliaia di Euro)  

Attività/passività 
finanziarie 

valutate al fair 
value rilevate a 

conto economico 

Attività/passività 
finanziarie 

valutate al fair 
value rilevate a 

patrimonio netto 

Finanziamenti 
e crediti 

Detenute 
sino a 

scadenza 

Attività 
disponibili 

per la 
vendita 

Passività 
valutate al 

costo 
ammortizzato 

Totale 

Attività correnti         
Disponibilità liquide - - 37.325 - - - 37.325 
Crediti commerciali - - 99.702 - - - 99.702 
Altri crediti e altre 
attività finanziarie 
correnti 

- - 409.648 - - - 409.648 

        
Attività non correnti        
Altri crediti e altre 
attività finanziarie non 
correnti 

- - 101.480 - - - 101.480 

        
Passività correnti        
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Debiti commerciali - - - - - 36.546 36.546 
Debiti verso banche e 
altri finanziatori 
correnti 

- - - - - 37.499 37.499 

Altri debiti correnti - - - - - 105.851 105.851         
Passività non 
correnti 

       

Debiti verso banche e 
altri finanziatori non 
correnti 

 4.331 - - - 508.734 513.065 

Altri debiti non 
correnti 

- - - - - 9.236 9.236 

         

 
         

7. Informativa per settori operativi 

L’identificazione dei settori operativi e delle relative informazioni riportate nel presente paragrafo 

si è basata sugli elementi che il management utilizza per prendere le proprie decisioni operative. 

In particolare, la rendicontazione interna rivista ed utilizzata periodicamente dai più alti livelli 

decisionali della Società prende a riferimento i seguenti settori operativi: 

• Generazione (idroelettrica e fotovoltaica); 

• Commercializzazione di energia elettrica; 

• Reti (distribuzione di energia elettrica); 

• Calore e Servizi (centrali a cogenerazione e di teleriscaldamento). 

I risultati dei settori operativi sono misurati attraverso l’analisi dell’andamento dei ricavi e 

dell’Ebitda, definito come utile del periodo prima degli ammortamenti, accantonamenti a fondi 

rischi, svalutazioni di beni, oneri e proventi finanziari ed imposte. In particolare, il management 

ritiene che l’Ebitda fornisca una buona indicazione della performance in quanto non influenzato 

dalla normativa fiscale e dalle politiche di ammortamento.  

L’informativa economica per settore operativo relativamente alle continuing operation è la seguente: 

 
(in milioni di Euro) Per l’annualità chiusa al 31 dicembre 2016 

  Generazione 
Commerciale 

e Trading 
Reti Calore e Servizi  Totale 

       
Totale ricavi e altri proventi  41,7 268,8 13,4 5,1  329,0 

EBITDA PER SETT. OPERAT. 9,9 19,9 6,9 0,7  37,4 
% sui ricavi 23,7% 7,4% 51,5% 13,7%   
       

 

8. Note alla Situazione patrimoniale e finanziaria  

 

8.1 Attività immateriali 

Si riporta di seguito la movimentazione della voce “Attività immateriali” per l’annualità 2016: 
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Diritti di 
brevetto 

industriale 

Licenze e 
software 

Avviamento 
Immobilizzazioni 
in corso e acconti 

Altre 
Attività 

immateriali 
(in migliaia di Euro) 

 

Al 31 dicembre 2015 - - -   - - 

Effetto Fusione - 6.369 - 455 - 6.824 

Di cui:       

Costo storico - 19.786 24.041 455  44.282 

Fondo ammortamento - (13.367) (24.041) -  (37.407) 

Fondo svalutazione - (50) - -   (50) 

       

Incrementi /Decrementi – costo storico - (368) - (217) - (584) 

Conferimenti – costo storico  - (7.470) - (7) - (7.477) 

Decrementi  - Fondo  - 2.938 - - - 2.938 

Conferimenti – Fondo - 4.083 - - - 4.083 

Ammortamenti - (1.304) - - - (1.304) 

Utilizzo fondo svalutazione - 50 - 
                                 
- 

- 50 

Saldo al 31 dicembre 2016   4.299 - 232 - 4.531 

Di cui:       

Costo storico - 11.948 24.041 232 - 36.221 

Fondo ammortamento - (7.649) (24.041) - - (31.690) 

Fondo svalutazione - - - - - - 

 

8.2 Immobilizzazioni materiali  

Si riporta di seguito la movimentazione della voce “Immobilizzazioni materiali” per l’annualità  

2016: 

  

Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altri beni 
Immobilizzazioni 
in corso e acconti 

Totale 
Attività 

Materiali 
(in migliaia di Euro) 

  

Saldo al 31 dicembre 2015 -  -  2  -  -  2  

Di cui:       

Costo storico 86.797 624.616 4.738 27.424 13.566 757.141 

Fondo ammortamento (24.609) (337.973) (2.910) (20.273) - (385.765) 

Fondo svalutazione - (1.893) - - - (1.893) 

Effetto fusione 62.188 284.750 1.828 7.151 13.566 369.483 

Di cui:       

Incrementi /Decrementi – costo storico 2.621 8.957 (1) (1.901) (3.859) 5.817 

Conferimenti – costo storico (22.891) (370.480) (3.326) (5.105) (7.330) (409.132) 

Decrementi  - Fondo  9 1.637 19 3.917 - 5.582 

Conferimenti - Fondo 5.752 166.894 1.984 3.444 - 178.186 

Riclassifica risconti passivi (30) (6)    (36) 

Ammortamenti (1.112) (16.634) (122) (1.741) - (19.609) 

Conferimento Fondo svalutazione - 1.893       1.893 

Saldo al 31 dicembre 2016 46.537 77.012 382 5.764 2.376 132.071 

Costo storico 66.527 263.093 1.411 20.418 2.376 353.825 
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Fondo ammortamento (19.960) (186.075) (1.029) (14.654) - (221.718) 

Riclassifica risconti passivi (30) (6) - -  (36) 

Fondo svalutazione - - - - - - 

Come si nota dalla tabella, le variazioni principali sono relative ai conferimenti che, come 

ampiamente descritto nella relazione sulla gestione, hanno principalmente riguardato: 

- il ramo d’azienda “Generazione” conferito da Alperia Spa a SE Hydropower Srl (ora Alperia 

Greenpower Srl); 

- il ramo d’azienda “BU vendita” conferito da Alperia Spa ad Alperia Energy Srl; 

- il ramo d’azienda “Distribuzione” e il ramo d’azienda “Servizi tecnici speciali” conferiti da 

Alperia Spa ad Edyna Srl; 

- il ramo d’azienda “Engineering” ceduto da SEL Srl ad Alperia Spa; 

- il ramo d’azienda “Calore e servizi” conferito da Alperia Spa ad Ecotherm Srl (ora Alperia 

Ecoplus Srl); 

- il ramo d’azienda “Fibra ottica” conferito da Alperia Spa a ST Fibernet Srl (ora Alperia 

Fiber Srl). 

 

8.3 Partecipazioni 

 

Il dettaglio della voce “Partecipazioni” è di seguito rappresentato: 

 

(in migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2016 
 

Al 31 dicembre 2015 
 

   
Partecipazioni in imprese controllate 769.236  
Partecipazioni in imprese collegate 5.677 - 
Altre partecipazioni 1.188  
Totale Partecipazioni 776.101 - 

      
 

Di seguito la movimentazione delle partecipazioni in imprese controllate: 

 
              

(in migliaia di Euro) % capitale 
sociale al 31 

dicembre 
2016 

Al 31 
dicembre 

2015 

Effetto 
Fusione 

Altre 
variazioni 

Rivalutazioni 
/ 

Svalutazioni 

Al 31 
dicembre 

2016   

Edyna Transmission Srl 100   7.292     7.292 

Alperia Energy Srl 100  10.872     10.872 

Azienda Energetica Reti Spa in liquidazione 100  2.007     2.007 

Biopower Sardegna Srl 79  555 2.207 (1.923) 839 

Ottana Solar Power Spa 90  3.450     3.450 

Teleriscaldamento Sesto Srl 100  2.137     2.137 

Teleriscaldamento Chiusa Srl 100  3.900     3.900 

Alperia Ecoplus Srl 100  12.563 35.225   47.788 

SEL Srl 100  55.504     55.504 

Edyna Srl 100  80.374 184.402   264.776 
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Alperia Fiber Srl 100   5.832   5.832 

SE Hydropower Srl 100  355.338     355.338 

SEL-EDISON Spa * 8  9.500     9.500 

     
    

 

Totale partecipazioni in imprese controllate     543.493 227.666 (1.923) 769.236 

* società considerata controllata in virtù della quota posseduta anche da SEL Srl (69%) 

Nell colonna “Altre variazioni” trovano posto gli incrementi registrati per effetto dei sopracitati 

conferimenti eccetto che per Biopower Sardegna Srl dove l’incremento è rappresentato da 

versamenti a titolo di futuro aumento di capitale sociale a fronte di restituzioni parziali dei 

finanziamenti soci in essere, resisi necessari per ricapitalizzare la società. La stessa partecipazione 

è stata poi svalutata a fine anno in base a specifico impairment test.  

Si riporta la movimentazione delle partecipazioni in imprese collegate: 

(in migliaia di Euro) % capitale 
sociale al 31 

dicembre 2016 

Al 31 dicembre 
2015 

Effetto 
Fusione 

Altre 
variazioni 

Rivalutazioni/Svalutazioni 
Al 31 

dicembre 
2016 

  

Göge Energia Srl 30 - 18 - - 18 
Teleriscaldamento di Silandro Srl 49 - 2.817 - - 2.817 

I.I.T. Bolzano Scarl 22  200 - 
  

200 
   
PVB Power Bulgaria Spa 23 - 5.317 - (2.775) 2.542 
WPP Uno Spa 49  -   - 
Enerpass Scarl 10  100   100 
Totale partecipazioni in imprese collegate   - 8.452  (2.775) 5.677 
* società considerata collegata in virtù della quota posseduta anche da SEL Srl (24%) 

    

La partecipazione in PVB Power Bulgaria Spa è stata svalutata come risultato di uno specifico 

impairment test. 

In generale si evidenzia che l’impariment test avviene confrontando il valore contabile (carrying value) 

della partecipazione con il valore recuperabile della stessa, dato dal maggiore tra il fair value (al 

netto degli eventuali oneri di vendita) ed il valore dei flussi di cassa netti attualizzati che si prevede 

saranno prodotti dall’attività o dal gruppo di attività componenti la C.G.U. (valore d’uso) e quindi 

la società partecipata. 

Ai fini dello svolgimento del test di impairment, sono stati utilizzati i flussi di cassa per il periodo di 

durata delle attività delle singole partecipate così come estrapolati dal piano industriale 

predisposto dal Gruppo. 

Il tasso di attualizzazione dei flussi di cassa utilizzato (WACC), che riflette le valutazioni di 

mercato del costo del denaro e i rischi specifici del settore di attività al netto delle imposte, è pari 

al 5,8% per il principale mercato che per la società è quello idroelettrico. Il test di impairment 

effettuato ha evidenziato perdite durevoli solo per Biopower Sardegna Srl e PVB Power Bulgaria 

Spa che sono state quindi adeguatamente svalutate come sopra indicato. 

Di seguito è esposta la movimentazione delle partecipazioni in altre imprese: 
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(in migliaia di Euro) % capitale 
sociale al 31 

dicembre 2016 

Al 31 
dicembre 

2015 

Effetto 
Fusione 

Acquisizioni 
/ Cessioni 

Rivalutazioni/Svalutazioni 
Al 31 

dicembre 
2016 

  

CONAI n.a. - - - - - 
Medgas Italia Srl 10% - 1.150 - - 1.150 
BIO.TE.MA Srl 11% - 37 - - 37 
Südtiroler Energieverband n.a. - 1 -  1 
  -  -  - 
       
Totale partecipazioni in altre 
imprese 

  - 1.188 - - 1.188 

 

Circa le operazioni societarie condotte nel 2016, si veda quanto esposto nella relazione sulla 

gestione. 

Qui si evidenzia che nel corso dell’anno in argomento, il Gruppo ha completato l’operazione 

Alleluia commentata nel paragrafo 8.16 con la conseguente uscita dalla compagine azionaria di 

Edipower Spa ed in data 31 maggio 2016 con l’acquisizione del 40% di Hydros Srl e del 42% di 

Sel Edison Spa. La quota parte della partecipazione in Enerpass Scarl e in Sel Edison Spa indicata 

nelle tabelle sopra riportate si riferisce alle rispettive quote del 10% e dell’8% in precedenza 

detenute dalla società ex AEW prima della fusione.  

 

8.4 Attività per imposte anticipate e passività per imposte differite 

Si riporta di seguito il dettaglio delle imposte anticipate e differite al 31 dicembre 2016: 

(in migliaia di Euro) 
 

Al 31 dicembre 2016 
Al 31 dicembre 2015 

    
Accantonamenti per rischi ed oneri 2.844 - 
Ammortamenti 1.421 - 
Svalutazione crediti 385 - 
Premio di risultato 418  
Derivati di copertura 1.039 - 
Fondi quiescienza personale 890 - 
TFR 17  
Costi di fusione 1.369 - 
Costo ammortizzato mutui  43 - 
Attualizzazione crediti a lungo termine 122 - 
Costi deducibili in esercizi futuri 6 - 
    
Totale imposte anticipate 8.554 -    
Dividendi (300) - 
Costi deducibili per cassa (1) - 
TFR  (52) -    
Totale imposte differite (353) - 

 

8.5 Altri crediti e altre attività finanziarie non correnti 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Altri crediti e altre attività finanziarie non correnti” al 

31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2015: 

(in migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2016 
 

Al 31 dicembre 2015 
    

   
Crediti verso controllate 93.457 - 
Crediti verso imprese collegate 4.274  
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Crediti di finanziamento 2.690  
Crediti diversi 1.059 - 
Totale 101.480 - 

La voce in argomento accoglie, prevalentemente, i crediti di finanziamento fruttiferi a lungo 

termini concessi alle controllate Edyna Srl, Ottana Solar Power Spa e Biopower Sardegna Srl 

nonché il credito verso SE Hydropower Srl (ora Alperia Greenpower Srl) a titolo di distribuzione 

di riserve. 

8.6 Crediti commerciali 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Crediti commerciali” al 31 dicembre 2016 e al 31 

dicembre 2015: 

(in migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2016 
 

Al 31 dicembre 2015 
    

 
Crediti verso clienti  
 

7.088 44 

Crediti verso controllate 
 
Crediti verso collegate 
 
Crediti verso controllanti 
 

93.816 
 

1.046 
 

312 

 
- 

Fondo svalutazione crediti  (2.560) - 
    

 Totale  99.702 44 

 
La voce dei crediti commerciali, esposta al netto del relativo fondo svalutazione, accoglie 
principalmente i crediti verso le controllate che sono costituiti per la maggior parte da crediti 
derivanti dalla vendita di energia elettrica ad Alperia Energy per Euro 73.039 migliaia. 
 
I criteri di adeguamento dei crediti al presumibile valore di realizzo tengono conto di valutazioni 
differenziate secondo lo stato del contenzioso. 
 
Il fondo svalutazione crediti ha evidenziato la seguente movimentazione nel corso del 2016: 
 
(in migliaia di Euro) F.do svalutazione crediti 
      
Al 31 dicembre 2015 - 
Effetto Fusione 4.340 
Accantonamenti - 
Utilizzi 
Rilascio fondo eccedente 
 

(679) 
(1.101) 

 
  

Al 31 dicembre 2016 2.560 

 

8.7 Rimanenze 

 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Rimanenze” al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 

2015: 

 



Alperia S.p.A. – Note Illustrative al bilancio al 31 dicembre 2016 

 

58 
 

(in migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2016 
 

Al 31 dicembre 2015 
    

Materie prime, sussidiarie e di consumo 212 - 
Lavori in corso su ordinazione 695 - 
Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 210 - 
    

Totale 1.117 - 

Le rimanenze di materie prime, pari a Euro 212 migliaia, includono giacenze di materiali elettrici 

e di consumo. 

I lavori in corso su ordinazione, pari ad Euro 695 migliaia, si riferiscono a commesse su progetti 

POC relativi al settore della generazione.  

8.8 Disponibilità liquide 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Disponibilità liquide” al 31 dicembre 2016 e al 31 

dicembre 2015: 

(in migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2016 
 

Al 31 dicembre 2015 
 

   
Depositi bancari e postali 37.322 -    
Denaro e valori in cassa 3 - 
    

Totale 37.325 - 

 

8.9 Altri crediti e altre attività finanziarie correnti 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Altri crediti e altre attività finanziarie correnti” al 31 

dicembre 2016 e al 31 dicembre 2015: 

(in migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2016 
 

Al 31 dicembre 2015 
    

Credito I.V.A. 3.799 - 
Crediti verso GSE per incentivi e certificati ambientali 3.018 - 
Crediti verso Edison 25.000 - 
Crediti verso controllate cash pooling 
Crediti verso controllate per finanziamenti a breve 
Crediti verso controllate per partite fiscali 
Altri crediti per finanziamenti a breve                                                   

39.495 
303.012 
10.403 

518 - 
Crediti tributari diversi 20.914 22 
Risconti attivi canoni idroelettrici e rivieraschi 299 - 
Anticipi e cauzioni  a fornitori 556 - 
Altri ratei e risconti attivi 397 - 
Crediti verso erario per rimborsi 333 - 
Altri crediti diversi 1.904 479 
Totale 409.648 501 

 

I crediti verso il GSE per incentivi e certificati ambientali, pari a Euro 3.018 migliaia al 31 

dicembre 2016, sono relativi a contributi spettanti alla società a fronte della produzione di energie 

rinnovabili. 
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Il credito verso Edison, pari a Euro 25.000 migliaia, si riferisce all’importo trattenuto da Edison 

nel contesto dell’Operazione Alleluia commentata alla nota 8.16 del presente documento; si veda, 

a tal proposito, quanto anche riportato precedentemente nella sezione “Contenziosi e passività 

potenziali” della relazione sulla gestione. 

I “Crediti verso controllate cash pooling” si riferiscono al saldo sul conto corrente istituto nel 2016 

a fronte di un rapporto di cash pooling con le altre società del gruppo. 

I “Crediti verso controllate per finanziamenti a breve” riguardano principalmente SEL Srl per un 

importo pari ad Euro 291.186 migliaia nonché Ottana Solar Power Spa e Biopower Sardegna Srl; 

i due finanziamenti in essere con SEL Srl hanno scadenza nel novembre e dicembre 2017, ma 

probabilmente saranno prorogati se la società non avrà le risorse finanziarie per la restituzione. 

I “Crediti verso controllate per partite fiscali” riguardano principalmente gli effetti 

dell’applicazione del consolidato fiscale. 

I crediti tributari diversi, pari a Euro 20.14 migliaia al 31 dicembre 2016, includono crediti IRAP 

per Euro 2.276 migliaia, crediti IRES per Euro 16.809 migliaia e crediti per addizionale IRES per 

Euro 1.829 migliaia.  

8.10 Patrimonio netto 

La movimentazione delle riserve di patrimonio netto è riportata negli schemi del presente bilancio 
d’esercizio.  

Al 31 dicembre 2016 il capitale sociale della società ammonta a Euro 750 milioni ed è costituito 

da 750 milioni di azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1 cadauna. 

Le perdite a nuovo di Euro 4.065 sono relative alle svalutazioni effettuate sulle partecipazioni 

utilizzando gli impairment test predisposti in sede di prima applicazione agli IFRS, al netto 

dell’utilizzo di una riserva disponibile. 

Di seguito la tabella che riepiloga la disponibilità e distribuibilità delle riserve di patrimonio netto 

in migliaia di euro 31-dic-16 
Possibilità di 
distribuzione 

 Quota 
Disponibile 

Capitale Sociale 750.000     

Riserva Legale 71.432 B 71.432 

Riserva ex art. 5.4.2 accordo soci (*) 21.370 ABC (*) 21.370 

Riserva di fusione 1.421 ABC (*) 1.421 

Riserva First Time Adoption (4.811)     

Riserva Cash flow hedge (3.292)     

Riserva IAS 19 (2.658)     

Utili (Perdite) portati a nuovo (4.065)     

Totale patrimonio 829.397   94.223 

di cui non distribuibile     0 

di cui distribuibile (*)     94.223 



Alperia S.p.A. – Note Illustrative al bilancio al 31 dicembre 2016 

 

60 
 

      
A: aumento di capitale sociale      
B: copertura perdite    
C: per distribuzione ai soci    
(*) assimilabile alla riserva sovrapprezzo azioni e quindi distribuibile solo quando 
previsto dall'art.2431 (Riserva legale pari ad 1/5 del capitale sociale) 

8.11 Fondo per rischi e oneri 

La voce “Fondo per rischi e oneri” ammonta a Euro 15.757 migliaia al 31 dicembre 2016 e risulta 

essere così composta: 

(in migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2016 
 

Al 31 dicembre 2015 
    

  
- 

Fondo premio di risultato  1.335 - 
Fondo rischi per cause in corso  1.564 - 
Altri fondi rischi e oneri  12.858 - 
  

  

Totale 15.757 - 

 
Il “Fondo premio di risultato” è stanziato a fronte della stima prevista per il premio ai dipendenti. 
 
Il “Fondo rischi per cause in corso” è relativo allo stanziamento effettuato a fronte di variegate 
contestazioni in corso anche di importo singolarmente modesto. 
  
Gli “Altri fondi rischi e oneri” accolgono principalmente fondi rischi di natura fiscale e fondi 
costituiti a titolo prudenziale per coprire passività potenziali a fronte dei contenziosi descritti in 
relazione sulla gestione al paragrafo “Contenziosi e passività potenziali”. 
 

8.12 Benefici a dipendenti 

La voce “Benefici a dipendenti” al 31 dicembre 2016 si compone, per Euro 3.164 migliaia, dal 

fondo Trattamento di Fine Rapporto e, per Euro 3.708 migliaia, dal fondo oneri personale che 

accoglie la valutazione attuariale delle passività collegate a piani a prestazione definita relativi a: 

(i) premio fedeltà aziendale, (ii) mensilità aggiuntive per dipendenti e (iii) sconto elettricità.  

La movimentazione del fondo Trattamento Fine Rapporto al 31 dicembre 2016 è di seguito 

riportata:  

(in migliaia di Euro)  

      
Al 31 dicembre 2015 - 
Effetto Fusione 3.696 
Accantonamenti 
Conferimenti 

1.138 
(477) 

Utilizzi (1) 
   

Al 31 dicembre 2016 3.164 
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Si riporta di seguito il dettaglio delle assunzioni economiche e demografiche utilizzate ai fini delle 

valutazioni attuariali del TFR: 

Tasso di attualizzazione 1,31% 
Tasso di inflazione 1,50% 
Tavole di Mortalità Tavola mortalità ragioneria dello Stato RG48 
Turn Over 2,50% 
Frequenza annua di anticipazioni 3,00% 

 

Si riporta di seguito un’analisi di sensitività, al 31 dicembre 2016, considerando come scenario 

base quello descritto più sopra e aumentando e diminuendo il tasso di turnover, rispettivamente, 

di 2 punti percentuali. I risultati ottenuti possono essere sintetizzati nella tabella seguente: 

(in migliaia di Euro) 
Al 31 dicembre 2016 

Tasso di turnover 
4,50% 0,50%    

Variazione TFR    (36)  43 
    

 

8.13 Debiti verso banche e altri finanziatori (correnti e non correnti) 

La tabella di seguito riportata evidenzia le passività finanziarie correnti e non correnti al 31 

dicembre 2016 e al 31 dicembre 2015: 

(in migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2016  Al 31 dicembre 2015 

  Corrente 
Non 

corrente 
Totale 

Corrente 
Non 

corrente 

      
Debiti verso banche e altri finanziatori 36.927 139.426 176.353 - - 
Prestito obbligazionario - 369.880 369.880 - - 
Contratti derivati sui tassi d'interesse  572 3.759 4.331 - - 
       

Totale 37.499 513.065 550.564 - - 

 

Debiti verso banche 

Di seguito si riporta la composizione dei debiti verso banche al 31 dicembre 2016 con riferimento 

sia alla quota non corrente che alla quota corrente: 

(in migliaia di Euro) 
Data 

accensione 
Data  

scadenza  
Tasso Spread 

Importo 
erogato 

Al 31 
dicembre 

2016        
Pool di banche: Intesa  - capofila 30/06/2012 31/12/2022 Euribor 6 m  1,12% 61.000 

41.233 
Pool di banche: Intesa  - capofila 30/06/2012 31/12/2022 Euribor 6 m  0,92% 10.000 
Pool di banche: Intesa   - capofila 30/06/2010 31/12/2017 Euribor 6 m  0,86% 95.000 19.035 
BEI 21/10/2014 21/10/2026 1,80%  25.000 25.000 
BEI 21/10/2014 21/10/2025 2,00%  50.000 50.000 
CDP 30/06/2011 31/12/2023 Euribor 6 m  0,38% 80.000 41.600 
Totale         176.868 

Oneri accessori su finanziamenti (costo ammortizzato)         (515) 
Debiti verso banche e altri finanziatori (a breve e 
lungo periodo) 

        176.353 
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Alcune passività finanziarie prevedono il rispetto, in linea con la prassi di mercato comunemente 

adottata, di covenant finanziari nonché di vincoli e obbligazioni da parte della Società 

prevalentemente legate alla modifica del controllo di Alperia, al rilascio di negative pledge ovvero a 

vincoli legati alla cessione di asset aziendali, il cui mancato rispetto comporterebbe la necessità 

del loro rimborso in via anticipata. Alla data di redazione del presente bilancio d’esercizio non si 

rilevano problematiche con riferimento a tali prescrizioni ed i covenants alla data di monitoraggio 

del 31 dicembre 2016 risultavano rispettati. Sulla base del budget 2017., a suo tempo deliberato 

dai competenti organi, i covenants risultano anche rispettati prospetticamente. 

 

Prestito obbligazionario 

Al 31 dicembre 2016, la Società ha provveduto ad emettere titoli obbligazionari per un 

ammontare complessivo di Euro 375 milioni, come di seguito dettagliato: 

(in migliaia di Euro) Data accensione Data scadenza  Tasso 
 

Importo 
      

Tranche 1 30/06/2016 30/06/2023 1,41% 100.000 

Tranche 2 
Tranche 3 

30/06/2016 
23/12/2016 

28/06/2024 
23/12/2026 

1,68% 
2,50% 

125.000 
150.000     
375.000 

Oneri accessori (costo ammortizzato) 
   

  (5.120)     
369.880 

 

Di seguito si riporta il dettaglio della composizione dell’indebitamento finanziario netto della 

Società al 31 dicembre 2016, determinato secondo quanto previsto dalla Comunicazione Consob 

del 28 luglio 2006 e in conformità alle Raccomandazioni ESMA/2013/319: 

 

(in migliaia di Euro)  31.12.2016 

A. Cassa  3 

B. Altre disponibilità liquide  37.322 

C. Titoli detenuti per la negoziazione   - 

D. Liquidità (A+B+C)  37.325 

E. Crediti finanziari correnti  362.025 

F. Debiti verso banche e altri finanziatori correnti  (19.035) 

G. Parte corrente dell'indebitamento non corrente  (18.464) 

H. Altri debiti finanziari correnti  (75.634) 

I. Posizione debitoria corrente (F+G+H)  (113.133) 

J. Posizione finanziaria netta corrente (D+E+I)  286.217 

K. Crediti finanziari non correnti 76.028 

L. Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti  (143.185) 

M. Obbligazioni emesse  (369.880) 

N. Altri debiti non correnti   - 

O. Posizione debitoria non corrente (L+M+N)  (513.065) 

P. Posizione finanziaria netta non corrente (K+O)  (437.036) 

Q. Posizione finanziaria netta (J+P)  (150.820) 



Alperia S.p.A. – Note Illustrative al bilancio al 31 dicembre 2016 

 

63 
 

8.14 Altri debiti (correnti e non correnti)  

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Altri debiti correnti e non” al 31 dicembre 2016 e al 

31 dicembre 2015: 

(in migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2016  Al 31 dicembre 2015 
  Non corrente Corrente Totale Non corrente Corrente 

      
Debiti verso controllate per cash pooling  - 75.634 75.634 - - 
Debiti fiscali verso controllate - 9.084 9.084 - - 
Debiti verso il personale - 846 846 - - 
Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

- 1.154 1.154 - - 

Debiti tributari 8.783 12.860 21.643 - - 
Ratei e risconti passivi - 2.770 2.770 - - 
Altro  453 3.503 3.956 - 31 

       

Totale 9.236 105.851 115.087 - 31 

 

I debiti correnti sono rappresentati innanzitutto da debiti verso controllate per la gestione del cash 
pooling e da debiti tributari nei confronti dell’Amministrazione Finanziaria a seguito della 
sottoscrizione, da parte dell’ex SEL Spa, della conciliazione giudiziale ex art. 48 del D.Lgs. n. 
546/1992 con l’Agenzia delle Entrate. 
 

8.15 Debiti commerciali 

La voce “Debiti commerciali” include i debiti per forniture di beni e servizi e ammonta a Euro 

36.546 migliaia al 31 dicembre 2016.  

8.16 Operazione Alleluia 

In data 31 maggio 2016 il Gruppo ha portato a compimento una complessa operazione di 

riorganizzazione societaria (l’“Operazione Alleluia” oppure l’“Operazione”), attraverso la 

quale: 

• Sel Srl, società controllata di Alperia, ha ottenuto da Edison Spa (“Edison”), 

rispettivamente, il 40% e il 42% delle quote da questa detenuta in Hydros Srl (“Hydros”) 

e in Sel Edison Spa (“Sel Edison”), e 

• Alperia Spa ha trasferito a Edison l’intera partecipazione da questa detenuta in Cellina 

Energy Srl (“Cellina”). 

Per effetto dell’Operazione, il Gruppo, che già era titolare, rispettivamente, del 60% e del 35% 

del capitale sociale di Hydros e di Sel Edison, risulta detenere al 31 dicembre 2016 la totalità delle 

quote sociali di Hydros (tramite unicamente Sel Srl) e il 77% del capitale sociale di Sel Edison 

(tramite Sel Srl per il 69% e tramite Alperia Spa per l’8%). 
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Note al Conto economico   

9.1 Ricavi  

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Ricavi” per il 2016: 

(in migliaia di Euro) 
 

  2016 
   

Ricavi energia elettrica 236.115 
Ricavi calore e teleriscaldamento  3.051 
Ricavi  da commercializzazione CV 35.475 
Servizi industriali e commerciali 
Servizi infragruppo 
 

2.035 
22.841 

 
   

Totale 299.517 

 

9.2 Altri ricavi e proventi 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Altri ricavi e proventi” per il 2016: 

(in migliaia di Euro) 
 

 2016 
 

  
Sopravvenienze attive 4.214 

Cessione di materiali  721 

Rimborsi assicurativi  258 

Affitti e locazioni 13.252 

Plusvalenza da alienazione partecipazione 1.642 

Recupero spese e bollette 206 

Ricavi per rimborsi infragruppo 6.115 

Plusvalenze da alienazione 135 

Rimborso danni 24 

Ricavi da tariffe incentivanti 2.581 
Altro  364 

   

Totale 29.512 

 

La voce “Altri ricavi e proventi” accoglie principalmente: i) le sopravvenienze attive pari a Euro 

4.214 migliaia relative, prevalentemente, alla liberazione di una quota del fondo svalutazione 

crediti per Euro 1.101 migliaia; ii) gli affitti e locazioni per Euro 13.252 migliaia, prevalentemente 

verso Azienda Energetica Reti Spa in liquidazione; iii) i rimborsi infragruppo per Euro 6.115 

migliaia che riguardano rifatturazioni di beni e servizi alle controllate come  assicurazioni, 

carburanti, costi informatici, servizi postalizzazione. 

 

9.3 Costi per materie prime, di consumo e merci 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Costi per materie prime, di consumo e merci” per il 

2016: 

(in migliaia di Euro)  
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 2016 
   

Energia elettrica  186.536 
Gas naturale  4.652 
Certificati verdi 24.399 
Materiali di consumo 1.549 
Variazione rimanenze e lavori interni 15.879 
   

Totale                                                          233.015 

9.4 Costi per servizi  

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Costi per servizi” per il 2016: 

(in migliaia di Euro) 
 

 2016 
   

Canoni e sovraccanoni  
Contributi interventi ambientali   

5.011 
402 

Spese per lavori e manutenzioni 8.304 
Prestazioni professionali, legali e tributarie 4.010 
Assicurazioni 2.360 
Servizi commerciali 1.231 
Locazioni 1.722 
Oneri e commissioni per servizi bancari 803 
Selezione personale, formazione ed altre spese del personale 685 
Compensi a organi sociali e revisione  549 
Postali, telefono e internet 484 
Altro 3.414 
  

 

Totale 28.975 

I canoni e sovraccanoni, pari a Euro 5.011 migliaia, sono principalmente relativi a: (i) canoni 

demaniali, (ii) sovraccanoni relativi a bacini imbriferi montani, (iii) sovraccanoni dovuti a comuni 

rivieraschi e (iv) altri oneri connessi alla produzione di energia idroelettrica. 

Le spese per lavori di manutenzione, pari a Euro 8.304 migliaia, riguardano principalmente: (i) 

interventi e manutenzioni ordinarie su impianti, (ii) lavori relativi alle centrali idroelettriche, (iii) 

manutenzioni di autoveicoli, (iv) aggiornamenti relativi a software e (v) spese per servizi di 

manutenzione di impianti e reti. 

9.5 Costo del personale 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Costo del personale” per il 2016: 

(in migliaia di Euro) 
 

 2016 
   

Salari e stipendi 17.039 
Oneri sociali 5.198 
Trattamento di fine rapporto 1.224 
Altri costi  1.239 
   

Totale 24.700 

La Società risulta avere 281 dipendenti al 31 dicembre 2016. 

 



Alperia S.p.A. – Note Illustrative al bilancio al 31 dicembre 2016 

 

66 
 

9.6 Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni” per il  

2016: 

(in migliaia di Euro) 
 

 2016 
   

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 1.304 
Ammortamento immobilizzazioni materiali 19.609 
Accantonamento a fondi rischi 8.654 
   

Totale 29.567 

9.7 Altri costi operativi  

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “Altri costi operativi” per il 2016: 

(in migliaia di Euro) 
 

 2016 
   

Sopravvenienze passive 2.250 
Altri oneri fiscali  53 
Imposte sulla proprietà degli immobili  580 
Minusvalenze da alienazione 814 
Rimborsi diversi 111 
Imposta di registro  150 
Costi Authority 144 
Quote associative 255 
Canoni occupazione suolo pubblico 2   
Altre licenze e canoni 73 
Contributi vari  416 
Altro  73 
   

Totale 4.921 

Le sopravvenienze passive si riferiscono principalmente ad un riaddebito, da parte di Alperia 

Energy Srl, di oneri di sbilanciamento 2015 afferenti energia elettrica venduta dalla Società a 

SELTRADE. 

 

9.8 Risultato valutazione partecipazioni e Proventi e oneri finanziari 

Risultato valutazione partecipazioni 

Per quanto riguarda la valutazione delle partecipazioni, si evidenzia, come già commentato al 

punto 8.3, che nell’esercizio sono state operate le seguenti svalutazioni come conseguenza di 

un’attività di analisi basata su specifici impairment test aventi ad oggetto il valore recuperabile delle 

partecipazioni detenute al 31 dicembre 2016: 

- Biopower Sardegna Srl per Euro 1.923 migliaia; 

- PVB Power Bulgaria Spa per Euro 2.775 migliaia. 
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Proventi e oneri finanziari 

Si riporta di seguito il dettaglio delle voci “Proventi finanziari” e “Oneri finanziari” per il 2016: 

(in migliaia di Euro) 
 

 2016 
   

Dividendi 24.414 
Interessi attivi da crediti verso collegate 57 
Interessi attivi da crediti verso controllate 3.388 
Interessi attivi da crediti verso altri 71 
Interessi attivi sui conti correnti 100 
Interessi di mora 1 
Altro  12 
Totale proventi finanziari 28.043   
Interessi passivi su mutui    (6.562) 
Interessi passivi su conti correnti bancari  (2) 
Altro  (6.353) 
Interessi su prestito obbligazionario (1.946) 
Interessi passivi verso imprese controllate (9) 
Totale oneri finanziari (14.872) 

Per quanto attiene ai dividendi, essi provengono dalla distribuzione di riserve di SE Hydropower 

Srl per Euro 24.000 migliaia e di Teleriscaldamento Sesto Srl per Euro 243 migliaia nonchè dalla 

distribuzione di dividendi riferiti all’esercizio 2015 da parte di Göge Energia Srl per Euro 171 

migliaia.  

Circa la sottovoce “Altro” degli oneri finanziari, essa riguarda principalmente: (i) lo storno a conto 

economico degli oneri accessori ai finanziamenti capitalizzati a suo tempo accesi dall’ex SEL e 

successivamente rimborsati nel corso del 2016, (ii) gli oneri legati alla chiusura di alcuni derivati 

e (iii) i differenziali negativi sui contratti derivati rimasti. 

 

9.9 Imposte 

Si fornisce di seguito la riconciliazione del tax rate per le continuing operation per il 2016: 

(in migliaia di Euro)  2016 
 

% REALE 
    

Risultato prima delle imposte continuing operation 16.325 
 

   
IRES teorica                                                                                                  (4.489) (27,5%) 
IRES differita attiva e passiva 1.368 (8,38%) 
Effetto fiscale delle differenze permanenti e altre differenze   2.756 16,88% 
IRAP corrente   (364) (2,23%) 
IRAP differita attiva   432 2,65% 
Imposte relative a esercizi precedenti   (72) (0,44%) 
   

 

Totale (369) (2,26%) 

 

L’effetto distorsivo del tax rate finale è generato soprattutto dalla presenza di rilevanti dividendi 

che sono tassati all’1,38% (27,50% sul 5%). 
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10 Impegni e garanzie 

In detta voce rientrano i patronage rilasciati dalla Società a favore di terzi nell’interesse delle 

controllate (principalmente Alperia Energy Srl e Biopower Sardegna Srl ) e delle collegate 

(principalmente PVB Power Bulgaria e società controllate da WPP Uno Spa) per un importo 

complessivo pari ad Euro 198.004 mila. 

Si segnalano inoltre fideiussioni bancarie emesse dagli istituti di credito a favore di terzi pari ad 

Euro 16.760 mila. 

11 Operazioni con parti correlate  

Come già segnalato nella relazione sulla gestione, per parti correlate si intendono quelle che 

condividono con la Società il medesimo soggetto controllante, le società che direttamente o 

indirettamente la controllano, sono controllate, oppure sono soggette a controllo congiunto dalla 

Capogruppo e quelle nelle quali la medesima detiene una partecipazione tale da poter esercitare 

un’influenza notevole.  

Conformemente con quanto disciplinato dallo IAS 24 “Informativa di bilancio sulle operazioni 

con parti correlate”, paragrafo 26, la Società è dispensata dai requisiti informativi di cui al 

paragrafo 18 (secondo il quale la Società deve indicare la natura del rapporto con la parte correlata, 

oltre a fornire informazioni su tali operazioni  sui saldi in essere, inclusi gli impegni, necessarie 

agli utilizzatori del bilancio per comprendere i potenziali effetti di tale rapporto sul bilancio 

d’esercizio) nel caso di rapporti con un’altra entità che è una parte correlata perché lo stesso ente 

pubblico  locale ha il controllo sia sull’entità che redige il bilancio sia sull’altra entità. 

Nell’anno in esame le principali transazioni con i soci hanno riguardato: 

• la rinuncia al credito fatta dalla Provincia Autonoma di Bolzano a favore di Alperia Spa per 

Euro 21.370 migliaia, di cui Euro 19.445 relativi a dividendi maturati in anni precedenti al 

2015; 

• i dividendi deliberati a favore dei soci per Euro 24.212 migliaia. 

 

12 Compensi amministratori e sindaci  

Si riporta di seguito il dettaglio dei compensi degli amministratori e dei sindaci della Società per 

l’annualità chiusa al 31 dicembre 2016: 

(in migliaia di Euro) 
 

 2016 
   

Consiglio di Gestione 166 
Consiglio di Sorveglianza 216 
Comitato Remunerazione   13 
Comitato Controlli e rischi   25 
Comitato Nomine    13 
    
Totale                               433 
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13 Retribuzioni ai dirigenti con responsabilità strategiche 

Si segnala che ai dirigenti con responsabilità strategiche che hanno operato nel corso del 2016 

sono stati attribuiti complessivamente compensi pari a circa Euro 648 migliaia (imponibile irpef) 

Non sono ad oggi previsti per i dirigenti di cui sopra benefici a breve o lungo termine che 

maturano nel corso del tempo ad eccezione di alcuni dirigenti che hanno contrattualizzato un 

patto di non concorrenza di importo stimabile in circa Euro 150 mila. Non vi sono pagamenti 

basati su azioni (stock option). 

14 Compensi della Società di revisione  

Si riporta nella tabella di seguito i corrispettivi percepiti dalla società di revisione 

PricewaterhouseCoopers Spa per i servizi di revisione e di controllo contabile sia del bilancio 

d’esercizio che del bilancio consolidato al 31 dicembre 2016, nonché per altri servizi.  

 

Società / Gruppo Tipologia di servizi Soggetto  ( in migliaia di Euro) 

    
Alperia Spa Revisione legale bilancio esercizio PricewaterhouseCoopers Spa 17 

 Revisione legale bilancio consolidato PricewaterhouseCoopers Spa 18 

 Unbundling contabile PricewaterhouseCoopers Spa 3 

 Altri servizi (*) Entità del network PwC 377 

(*) Principalmente relativi alle attività straordinarie connesse all’emissione del programma EMTN nonché alla prima applicazione dei 

principi contabili internazionali 

15 Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio sociale 

Si rimanda alla relazione sulla gestione per quanto riguarda: 

- le operazioni straordinarie di riorganizzazione del Gruppo che hanno efficacia dal 1° 

gennaio 2017; 

- la costituzione, a febbraio 2017, della nuova società Alperia Smart Mobility Srl; 

- lo sviluppo dei contenziosi.   

 

16 Proposta di destinazione del risultato d’esercizio 

Il Consiglio di Gestione propone la seguente destinazione del risultato 2016. 

Innanzitutto si propone di destinare a copertura delle perdite a nuovo, pari ad Euro 4.064.872, 

Euro 1.420.599 della Riserva di Fusione ed Euro 2.664.273 della Riserva ex. art.5.4.2. 

dell’Accordo Quadro.  

La proposta di destinazione del risultato d’esercizio 2016, pari ad Euro 15.956.142, è quindi, in 

conformità a quanto previsto dall’articolo 35.1 dello Statuto, la seguente:  
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- Euro 797.807 accantonanti a riserva legale, corrispondente alla quota del 5%; 

- il restante Euro 15.158.335 distribuiti come dividendi ai Soci in proporzione al numero di 

azioni possedute e per un valore pari ad Euro 0,02021 per azione. 

  

Bolzano, lì 21 aprile 2017 

Il Presidente del Consiglio di Gestione 

Sparber Wolfram  
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